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PREFASIOWE 



1 

licUori , incominciando a Tar de' versi 
( Mcsticr per verità che in questo moodu 
Il più ricco non è che poss' aversi ) 
Ho moke carte dalla cims al Tondo 
Lordate e pel davanti e pel di dietro. 
In vario stile , ed io diverso metro. 
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E, come abbiamo in cor rambizioncclla 
Si fiar dire di noi, iu m' azzardai 
A pnbblicare qualche coscrclla, 
E perchè mirallegri ne ascoltai 
J)i meglio poetar crebbe il desio. 
Ed aumeotossi l' orgogliuzzo mio. 



n Amor Gbe n nnUo watt) mot pcrdoba 
Mi fece vwnggm pA d* una v<4ta » 
E allor che nm Romtnza o una Canzaoa 
Fu dalle Donne in bnaoB pafta accolta , 
Le altre rime mìe , o btOo o bruite , 
Dì Doona an pochetlin pnuiaroB latte! 
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Si , per Voi ra' ispirai , Donoe umorose t 
Voi foste a me polente calamita: 
Quante ho Tatte per voi , oh quanto cose 
Negli anni giovanili di mia viUl 
Quante ancora di belle io ne farò , 
Se il tempo , il luogo e it fòvoT vostro «nói 

Chi ìma^ma M ae at^et Voi^o, 
Le arradare , i "naggi, a die so io». 
Vedii die non n^aTTidp) fi« caUgiM, 
E il vero Kopriià àétmet mSo: 
A baoB eoDlo il mio loofo Mlalfctlo - 
tìiìà gHe V bo niesm in meno «1 fronlispini». 
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Io nato san dell' ottocento tredici, 
Partito dalla patria da bambino. 
Vale a diro in clà di mesi sedici; 
£ mi condusse via così piccino 
n padre mio, soggetto a od moto aherno, 
Enrado un bnpiegafD di GoTOraa 



E perdiè il pa^ <d aào padre, o « 
n mio wmoa, boon'aidiDa, mori 
Troppo presto , restò la nonna mìa , 
Clic il patrimonio tutto si (ini : 
Cosi a mio padre non lasciò nessuaa 
SoTizia di Tolobile fitrìuna. 
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B 



Meglio cosi! - Ma cosi meglio un cavolo! 
Senza quallrini al mondo ciio si fa? 
Come Roberto dar )' anima al Diavolo? 
Oil)òl Di queslo cose! - Il fatto sta 
Che mi diceva il babbo : hai da studiare , 
Stadiar tu devi se tu vuoi mangiarci 



E mi fece lo^smne bi GrniuMtica, 
U LÌDgDA di yìPgSBo, e l'ArilMelfca, 
Qualche «mKchi ancor di Uileni^, 
La Bettorioa piri. Logica ed Etica; 
Ha la mìa coa^>le8Koa parer* tttìn 
iDcomiacìaBdo i studi della. Fisica, 
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Allora fe ohe U trìstarcl d' Amore 
Uq dardo mi bcoccò , un dardo acuto 
Cho i^t^o in mezzo trapassommi il core , 
E più magro mi fé , pensoso e muto : 
Geatìl donzella va^iaggiai... di botto 
Io De rinan inoamonilo cotto! 



Co amor dì iwuuuo , un amoretto 
Da fare onoro ai caratteri erranti 

Fu qneQo che m'ardeva in mezzo A petto, 
E si pascerà di sospiri e pianti. 
- Ah Yezzosal (dicea) io per te moro; 
IT aita per fietà, mio bel iavxol - 
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Amor da collegiale , amor platonico , 
Amor di sogni , amor senza malizia , 
Che per qui definirlo in slil laconico 
Biporre mi faceva ogni delizia 
Nd Te4^ ooleif veder lei sola, 
E sospirar.». Ha intanto addio la scaqUl 



13 



La diva del mio core atea trovalo 
Per maritarsi on cMunodo pstito; 
Or mentre io le Iacea l' appaeaonato 
L'ingrata mi lastnò, prese roartlol.» 
Oggi che ben ripenso ai casi miei 
Ciò fli ntf^lio per me , meglio per 1^ 
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Fu allor che nella Legge o in Medicina 
M'avria voluto i! padre mio dottore, 
E se la laurea dona la dottrina 
lo Medico sarei od Auditore; 
Ma mentre gli piacevxno qaà stadi 
Lo'jipaTeiilavàii.pià.sMMBtB scudi. 
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E che si &? GocaggioI Al caro padre 
Corro , le lami lo bacio , e dico addio ; 
Ma vegs** ^ pianto della buona madre 
Che si couflnde con il piadio miol 
Mi fermo, e sdamo: Oh niio destili cmdelel 
Mi Ibmo taeom ... e ai mar sciolgo te vOa. 
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- Chi ra lontao dalla sua patria lorna 
Ricco di merci c d' oro ! ( io mi dicea ) 
Vediam , tentiamo ed afferriam le corna 
Della rortuna ; e se la sorte rea 
Del pel^ mi manda nel profondo 
Resta un peso di , meno in questo mondo. - 



Sdcava fl mar eoo tai tperanoe: akimèl 
AhimèI lontane teire, estrudi lidi . 
Merce ntm han , non han tcsoF per mot 
Ovunque inoltra e si presenta il Gnidi 
Sparisce la ibrtmia: ed in Corrà 
Se non fo'annU non s mai^a piàt 
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5fa la scuola lini , non i quattrini , 
Chè m'era fatto bene ben pagare 
Da certi generosi signorini , 
E per due mesi si potè scialare , 
E seatinni duamsr.: Youignariat 
. Il Profssiore M SUmgnfia! 
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Ma b Kiub finì , e avanti o indietro 
Andare là dotea senza rimedio. 
Tra me stesso pensai : io non arretro ; 
Avanti! avanti! - e come ad un assedio 
Si parte il buon gnerrier mastro di guerra 
Io mi partiva per bt Greca terra. 
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0 suolo degli croi , suolo fecondo 
Un giorno di saper, di civiltà, 
E per virtù famoso in lutto il mondo i 
Oh quanto il tempo impoverito t'hai 
In le solo trovai hello colonne, 
Sacre memorie, ed avvenenti donne! 

21 

Dunque partiam ooTBllaoieate , in meno 
A pirati , a boraache , a cento cose , 
Che (hn Tenini fl tremito , il ribreno 
Air anime ^ forti e coraggiose; 
Ma salva alla per fin la nare mia 
In un porto dà fondo » ed è Tarthia. 
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Fra i Musulmani i nostri marinari 
Aspctlaron d'aver propizio vento, 
E disbrigati eh' ebbero gii affari 
1« vele dispiegàr del bastimento , 
E respirai , perchè quei Turchi ardile 
Han r alme , ed io lemea ... già mi capile. 



Così dopo il d' un anno tateto , 
E sempre col rigor d* avrem sorte , 

Agli amati parenti il mio pensiero 
Tutto si volse , e mi toccò si forte 
Desìo di riveder la patria mia , 
Che non già feci . divenni la vìa. 
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(Ni bella Itc^l to ti rivedo alfine, 
ClassK» lomt e ìq te già slampo ì paaàl 
Le iiiaraii^iQ.tiH soao divioe, 
Ed eloquenti ancor sono i tao! sassi I 
Amati geDÌ(orì , a voi ritorno : 
Oh doLci iuoplessil Oh fortunato gj(Hiiol 



Ma povero rivea nel bel Paese , 
Povero e oaesto, e di vantarmeQ oso; 
Perciò di ripartir to(^ mi prete, 
E verso Roma mi drizeai, bramoso, 
Del latto Doa essendo allora un ciuccio > 
Che m' avessero dato uu impieguccio. 



Digitized GoOgle 



li 

96 

Fraga e riUnq»- fra le antiche mora 
Della DcHiita del mondo , io non potei 
Un impiego ottener che la misura 
Scemala avrebbe dei bisogni miei : 
Perchè altri avcane due , ed altri (re , 
Cno trovar non si potea per mei 

27 

AQor, sudando sulle dotte carte , 
E Ti passando e giorni interi e notU * 
M' eserciti^ odia poeti^artet 
E» senz'audacia d'eccUssare i dotti, 
Dissi : per wm restar sraza qmibM 
Proviamo a pabUicar de'libtettùri. 
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Ha ìimaa oo» i il Bome di Poetai 
Par die ìb dono ti tegìgaa la miscaria , 
Credon la bona tua senza moneta, 

E se l'aria del volto hai grave e seria 
CicoQ che peschi in procéDoao mare : 
- Poverino! dod sa come mffiogiarel — 



Bh! non lo dicoa già degli Avvocati, 
Dei Giudici non già , saggi Lettori : 
Quelli soD peszi grossi , e rispettati 
ndl'anreo nulo dei più gran signori; 
Perdtè ogauno di loro e spende e spande, 
E gii n n <^ suol maialar da grandel 
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Se entri in un negoiio , e ad tin mocMte 
D(»iandi on tif^ d*aUte a cradesza, 
TI risponde : - Ci md pronto conbute : 

Io credenze non fo. - Eh via parieutal - 
Ma non lànno cosi coi gran Signori 
Che amo elernameote datori. 



SI 



Ami ima bella > e della ticUa in coon 
Introdod d'amor l'ardente fiamma? 
A dlsbntere quelle plactd'nv 
VUm por dirti la nqoaa nnma: 
- Poeta mio , mi dite con qnal cosa 
Potrete manteoer la rostra apoca? - 
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HoD imingMBo j Tersi , ed i sonetti 
N(m contentano già le nostre donne , 
Che hanno in capo mille caprìecetd , 

E vogliOQ rinnuovar spesso le ^onnc , 

II cappellin , la cuffia ed il boa ; 

Or quando non sì può, come si „. 



33 



D' AssociazioD tu formi. un Manifesto? 
PicGhi alla casa d' un signor distinto? 
O nim riceve, o non anoon è desto; 
- Ha il tocco è già Boaatol -EgUèanisliale 
Dei gran ignori di regliar la notte, 
Siccome famto le penone doMel 
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Tomi alle tre. - Rìfimu , ed in ovatta 
0 la barba si fa , o alla todetta 
Si accomoda alla moda la craraUa , 
£ tu là per la sala aspetta aspetta 
Finché dal servo: passi, ti vien detto i 
Passi del cavalier nel galrinetbx - 



Puti , saluti , parli , esponi , mostri 
n tao Programma , e preghi. - Associai ione * 
(Esdama Q-caftlirare) u giorni ooslii 
Più mille ne. coatìoie ogni cudone!' - 
Ma « on piccolo afful - Finnar non pòsao: 
Ho tFC^ spese, ba tooppe qpew «ddoaso. 
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Vi pari soa (eaq»i crìtìdl B denaro 
Poco Te n'é, di mollo k ne qtende! 
Ho^, gioco, cavalli» amico caro, 
II patriintHiio mio poco mi rende , 
E dell' entrata il limitato frutto 
La benedetta moda assorbe ìutlol - 



Ti rivolgi agli ornici? Ob quanti sotto 
Quelli che degni son di tantO' mmie?» 
OgDODo ti dirà eoo franco tnoBo: 
- Amicol Amico mio! stai booel Oh come 
Ne gedol - Ma se vieii tnnpo .bdt^ 
Ti fogge igHUa tiKta adidafrice. 
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Ah bratta cosa è il fare da poetai 

Vi sono certi avari stampatori 
(Ma v' è anche fra lor gente discreta ] 
Che t'involano il prezzo ai tuoi sudori: 
Tu fatichi , tu sgobbi , e t' arrovelli , 
Essi dell' c^re tue si fonoo belli. 



Beoedetla k Legge die d dou 
Dell'opre nottre laten prepHetàl 
Cosi eoo più eonggio <^ persona 
SUidìar, stampare, e manducar potuà* 
E ad onta d'ogni ladro ùuqoo e rio 
Cosi si potrà dire : U mio i «no/ 
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Sm^ l'inTÌdia, e col nu^pio dente 
Taizanna,' f ìnnlbee. n suo parere 
Ex cathedra ti 8p^pp(da il sMoente , 
Cile meno d'una spanna suol vedere, 
£ vuole accagionarti , o a dritto o a torto , 
Do verso o troppo lungo , o troppo c<Hrlo. 



In fin se il Tmi dìcbiarar Torral , 
Quel vero che suol odio partorire , 
Oh qaal dUUTio ti verri di guail 
Ha ae ogni fera non si Toole sdire,' 
Gotte potri diioiBarsi a bocca cMnaa , 
Libero il casto dell' Aonia Musa? 
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Fra tanti acculi , in questo mar fremente 
« Passa la nare mia ctAna f uìUBo. 
Se al porto gimiger veéo tanta geete. 
Spero nel porto d' arrivare anch' io ; 
Incappi 0 nò in qualche occulto scoglio , 
Scritti ho dei reni e pubblicar li voglio. 



Afa non crediate Latori voìtA, 
(Se pur Lettori avrit la mia RaoctAa} 
Non crediate dt'io feccia o cinqiiet o sei, 
O dìed , o vealì tond in ma rdta ; 
Due BoIì ne fort, e di materia 
Giocosa amiche nd , e poco seria. 
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CmnpreiMlo amdi'io che ì tempi mdo tali 
Da noD preadenj a gaUo, e vaa davidNv, 
Mentre ai vedoa porwi mortaSi 

Languir di fame , e per lo freddo stridere , 

£ mancare di pane , e di coperte 

Nel tempo di.~ di che?... deUe BC(^erteI 



Che imporla a noi saper eli' oggi si vola , 
Si corre in modo che si vince il vento, 
Opra per cento mani una man sola , 
Più non s teme Q liquido elemento , 
Il nuoTO ed il mirabile si & , 
Se non si seopre la fèlìoilà? 
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Si scoprisse una volta il . vero modo 
Di far r Duumilà lieta e felice , 
Si disciogliesse il Gordiano nodo, 
E pili noD si vede»e un infelice : 
Allora si nella comun delizia 
Sarebbe dolce il canto di letizia! 

47 

Se a^nanlo io rìBi'già,.o Donne amtìt&t 
Fa dono vostro, e ve Tbo detto stqira. 
Di rase die mi far da voi qnrftte 
Ora compongo in due Tolumi un'opra; 
Ma se dovessi scrìvere al presoite, 
Vonci nel pianto esercitar la mente. 
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Pdidiè pianger ci fanno ad ogm costo 
PiaogiasBO, ed isdoB^Ma cotamò tragico. 
Anche nel pianto trovasi riposto 
Un senUmento ddiziosò e magico; 
Perciò vediam ndle moderne sceae 
Che più morti ci sono , e i^ù ra benel 



4i9 



Ma fuggansi gli estremi l ... ed io (»er(ab(o 
La Prefazione mia voglio finire. 
Perchè i Latori in&stidir cotanto. 
Se altro fastidio poi dovran 'sf^Triie? 
Ma pria, perchè dì Donne ao^ cantando, 
Dèlie Donno al favor mi racramando. 



30 



SI t care Donne , poiché ìar^ avete i 
SÌGOome il rostro cuor , la bella mano , 
E siete mia speraosa , come stele 

Gioja e conforto del consorzio umano , 
Parlate in mio favore una sol tolta, 
£ proteggete questa mia Raccolta. 



n vale favorite , e potrà darvi 
Qualclic altra cosa che vi tia più carai 
Abt se un'egida a me Torrete fiuri , 
Concluderò col cigno di Ferrara : 
« Nè, che poco fi dia da imputar sono, 
« Ghè quanto io posso dar , tutto vi donul 
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UNA BATTAGLIA FRA DONNE 

OSSIA 

le fielle e U firuttt 

Kawxm noicoMica 
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Come veduto avrai che il fancìulletlo 
Non ancor destro a bene usar de' piedi 
Va barcollando , se lascia il diletto 
Seno materno; cosi cimalo Tedi, 
Caro Lettore , nel mio stil negletto 
ZoMHCUite poeta , e se mi duefi 
Perchè eoA piccioo ardisca i frìe» , 
Io ti rìspoadenV: son f^riluzzil 
s* 
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Sento dire che il mondo è appunto bello 
PeFcbè ne sod Tariate le opinioni: 
Chi è stolto crederà di arer «rvrflo , 
Ciii è sciocco ¥0rrà Tender cognizkniì. 
Io noo voglio imitar questo , nè qndlo 
Voglio Mdo far versi , e , mi canzoni 
CU mi TUol canzonar , piai di coraggio 
Confido od L(At(H- diserà e aa^gio. 

3 

Confido nel bel sesso , a cui diretta 
È in primo luo^o l'umil opra mia; 
Perchè , se dalle Donne sarà letta , 
Io spero di leTarne cortesia. 
Questa spme che tanto mi diletta 
Wè fitta in con, e ma mi va pin via: ' 
Sa ognuno che il fkvwt delle soUane 
Può far cose stnpeode, artite e atruiel 
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Ho detto di sUmpare una Battaglia 
Ed «eco ^pajOo tma Battaglia io Maofo (i). 
Non so però quanto sia baona e vaglia , 
Quanto in essa vi sia del sacro lampo ; 
Non so se canta la mia Musa o raglia 
Quando descrìve delle Donne il campo : 
Seppero troppo ben gli augostì ingegni 
Gfi uDOfi dimoitrar , mostnur- gli sd^ni. 



5 



Ma pur non mi vuó perder di coraggio ; 
Sigoorì miei, sarà quel che sarà. 
Mi dican pure tm tu^mid di maggio : 
Tutto riceTO dalla lor bontà. 
E poi forse sol' io cotale omaggio , 
Solo l'orecchio mio- udito avrà?». 
Altra gente più grossa e nwdomale 
Lo sentoQ qieuo, e non se rhumo a nriel 
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Di Donne io parlo , e cerco di parlare , 
Per quanto io sOi «4 d«bito lis^eUo;- 
Feichè «atia poifroi^ un bratto aSbre 

. Perder |tcT cosi poco il loro affctlo, 
Io che 80Q uso culle Donne a stare 
Vivere oon saprei solo soletto ; 
QuÌD^ ^ia di parlarne eli' è |»«deDaa 
Gte ne implori da lor ampia licewi. 

7 

Donne, se permedtHo, io vi dirò 
Tutto liberameole il fatto occorso. 
Promeltelemi voi prima però 
Di non rompermi i fìli del discfuw;. 
Ghè, se me lì ronapele, io vi dovrò 
Lasciare zitto zitto a meno corsa: 
Forse la iWHua vqlta in tì|« mia 
Che lascerei le cose a meni vìa! 
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Dnnqne di naoTo a vw otti raocomando 
Che assai garbate e generose siete , 
Un piacere , una grazia a voi domando , 
£ jporar voglio che me la farete : 
Vi prego <li tacere allora quando 
Questo racconto mio ascolterete ; 
V'ho detto di tacere, mi capile? 
Tacete dunque , e la mia guerra udito, 

9 

Allor che un Duca governò Milano [s] 
Vi AuoQ Donne assai gnUffi e belle , 
E re ne fijron molte (e non è strano] 
Lercie , squarqa^ ardimentose e fèlle i 
Spinte venraido ^ un potere arcano 
Gnardaran di buon occiùfre queste e quell« 
All'Erede, beUisiiiilo Dachino; 
Il quale il <diiaaiaTa Vatentino, 
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Questo aTTenente a bravo giovinetto , 
Ch* ^infa non v(dea la propria ras» , 
Nè più solo dormir \ole& nel letto. 
Si scelse a sposa una gentil ragazza ; 
Ma un' altra che tenea discaro aspetto 
Era d' amor per lui perdala e pazza. 
Questa la brutta Annosa fìi chiamata , 
Quella fu detta la gentile Amata. 

Il 

Chi sa che cosa sia riralità 
Lo slato intenda appìen di quelle due; 
Entri nei loro cuori , e poi vedrà 
Gli sforzi della rana incoatro al bue. 
Vinceva rana colla ma beltt> 
L'altra perdea eotte bruttezze sue; 
Però bentosto lo epre^Mù amore 
Essa in odio csagiò , sdegw» e ftiron». 
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£)ran passale c&tro Milan diverse 
Fra Belle e BruUe dicerie , contese ; 
Eran fra loro stale un tempo avverso , 
E in due parti diviso il bel paese. 
Questo accidente nuovo mezzo offerse 
A ridestar le già stipite offese. 
La rabbia sua fe' AanoM manHèsla , 
E axsstae d'ogni Bftrtta il coor, la testa. 

13 

Come vediam che pKcola scìalilk 
Fra la eeaet nasonta a poco a poco 
Di nuova hice all' improTTÌso brilla , 
E a secca legna apprendesì , e in quel loco 
Tutto ad un trailo rapido sfcivilla 
Cn distrultor S(»nprc crescente foco , 
In sftiàa poi se awìen che io lai momento 
Soffi raquiloQU* perfido vei^; 
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Cosi snccesse Sm le Dmine botte , 
Che per amore mossero tal guerra t 
E vollcr fare che le Belle tutte 
Traboccando mordessero la terra. 
Annosa le vorria veder distrutte , 
£ contro Amata il primo sdegno serra : 

- Pera , gridando va , l' empia ragazza. - 

- Pera, ripet<m i'altre.-Amm«iza.- Ammazte. 



ii 



- Amiche , rammebtiam , soggiange poi 
Annosa scormocMla , rntonentiamo 
I taoli torti che hanno fiitto a aoi 
Quei fiorì di beiti! Ah TeniHtMtano 
L' Gnor no^ro albt fn — . Fido sa voi. 
Una battaglia io wgtio , io cerco , io bramo: 
Veglio Tar colpi portentosi e rinmì : 
rfoD v^o l'ora di menar le mani. - 
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Con tali delti If compaftiio aizza 
Quella bruita befana dispregiala , 
Ch' arde d' amor , di gelosìa , di stizza. 
Ai voli suoi risponde la brigata 
Pronta ad entrare in qualsivoglia lizza 
l'er Tar la lor Duchessa voulicaltiM 
Ma le bàie in siffatta conginnUi^ 
Ncm. temevan le muì alla cinlora. 

IT 

Amala univa alte leggiadre forme 
Alma ben EbUb e mvej^to iag^not 
Appena vede unir le bruite torme , 
£ d'Annosa conosce il reo disegno. 
Sul mal che le sovrasta non s' addornie , 
Sceglie un drappello eh' è di sé condegno • 
Dì ^Hà , ili U t di sà I dì giù divide 
oriin della goerra le sue fide. 
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Frattanto nacque qualche luaremuccia : 
S'incontrar la colerica Francesca, 
E la gentil ma liiipiiiarriula Annuccia; 
Mentr'ivan ad altiiigor l'arqua frasca, 
Sfogarono il vcleii clic le corruccia , 
E s' irabrogliàro in una brutta tresca; 
Ma per finir quel ballo c quella festa , 
Si mpper gii orci arditamente in testa. 

19 

Madonna Cinta Tecctùa cueinina 
Venne a parole eoUa dam^dla: 
Questa pareva appunto la verafsn , 
E quella anzi che nò vezzosa e beUa. 
Per sostener le Brutte - la claiiiera 
Decana Cinta prese la padella : 
Se a tempo non v^va la padrona 
L'aveva in fiuxia la ragazza Inaia. 



Digilized by GoOgle 



- Siete saperi» ych. - Voi dit^i^oK. - 

- Voi confidate In^po nell'amena. - 

- Voi siete troppo nell'amor ^lose. 
~ Siete del sesso nostro il disonore. 

- Siete siccome serpi velenose. - 

- Così dicean due donne con calore , 
E quando ben si fùro riscaldate 
Finrnwo il diTerbio a sculacciate. 

Altre colle vicme alla lìneatra 
Deir muBiBCBte guerra eicdaTano; 
Le giorani scolare alla maestra 
Della guerra le nuove riportavano, 
A pranzo pria di porre la minestra 
I piani delia guerra si narravano; 
Se De parlava a cena e a CQlukwe, 
Era soggeita di emver^one. 
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Per le vie , ptf te piazze , in ogni lato 
Non « pirUTa che di questa guerra. 
Se tre dame compons^ono un mcrcalo, 
Figmatevi voi se in quella terra 
4^al chiasso, qual frasluono, qual belala 
Sussurra negli orecchi, i cuori serra: 
A quel ciarlar tumolbtoso c strano 
Pane in rErdnzioo tutta Milano. 

23 

Il Duca eh' era un uom fatto all' antica 
moa vedea, b«i saiUft che pel suo figlio, 
n Duellino era tatto dell'amica , 
£ si piegava ad ogni suo ctmsiglio. 
Inutil dunque qui sarà che io dica 
Ch'egli non mosse o dito, o laUiro, o ciglkn 
Senza l' amante , e che a la beUa Amala 
Ogni più edesa autori Ai dato* 
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Ed ella giudicò del proprio onore 
Il presentarsi contro Annosa in campo 
Donne con donne , e mascolin favore 
Giammai ponesse alla battaglia inciampo; 
Nè ragione di sangue, c^pur d'amore 
Alle gneniwe piociiraBse scampo 
Volle per patto espresso , il sao yóhn 
AI' Duca ed al Dochin Ai dì piacere 



25 



Annosa avea la maama , e ** appdlara 
Hcmna Pmdolfa ». che dì nolriltà , 
Si titoli, d'onori si vanfaTa, 
Ed affettava in tutto gravila; 
Volea che ogimno che con lei parlava 
Con TÌspetìo parlasse ed umiltà ; 
Perchè non vi so dir da quale lato 
Dai marchesi scendea dì Monferrato. 
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Però varcati aveva i sessant' aiud , 
£ già griozosa e floscia avea la ente. 
Secca come sfoppin , di sotto ai panni 
Non celava che l' ossa , e le sparute 
Sue carni , e l' onte dell' elade e i daoni ; 
Che le grazie per sempre avea pefdule, 
E gli occhi avea cisposi , il naso torto , . 
Larga la bocca , ed il color da morto. 

27 

Non dirò che sapesse di magia, 
E fobbricar tentasse opre d*iDeanlo; 

0 si vantasse di stregoneria , 
Pensando di cangiar figura e manto ; 
Ma puzzava nn tantin d' astrologia , 
Studio in quei tempi favorito tanto , 
E.ponea la sua cura ed atlenzioaé 
Ognuna 'ad osservar costellaziooe ^ 
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Ed il benigno ed il maligno influsso 
Ne sapea dir più ben che il padre-nostro. 
Era la casa sua flusso e riflusso; 
Che la tenevan di sapienza un mostro : 
lo quanto allora fu da lei discusso 
Dan ma niò; ma & pél caso nostro 
Saper che la sua figlia aveva un segno 
Che pndioeTa a lei corona e régno; 



È la teneva gii quale Duchessa , 
0 come nata ad osere Regina. 
Or che la vede dispregiala e oppressa 
Non vi SD dire quanto si tapina , 
Quanto s'adopra e si maneggia anch'essa 
Per vendicar l'amata figliuolina. 
Che della madre non perdeva drramaa , 
Degna ^liacda bratta mamma. 
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Amata aveva il paUre Baroncllo, 
E la sua madre da quaich' anno estinla ; 
Ma stara lungi dal paterno tetto 
Per cagione d' amor lungi sospinta ; 
Ed or la guancia pel DactÙD dilello 
Dì nuHtale paUor moelra d^iinla , 
Ghè ddlo slato per m^enle afiare 
K lai CQDnene in Orfente andare. 

31 

B dir conviene alla sua Bella addio 
Fra mille dolorose sclamazioni. 
Ella gli dice singhiozzante; - Oh Dio! 
Così, crudel, cosi tu m'abbandoni?... - 
In questi casi sono entrato anch' io 
Nella setta dei teneri Piagnoni (4.) : 
Bìsogaraebbe o ik». arare il core , 
O non M^wr che coea sia ramorel 



Digitized by GoOgle 



32 

E I' ■imor vo! sapclc , o Donne cari; , 
È un capctlin purtroppo prcpotcnlct 
(Jhi ha cuor che sappia fortemente araar& 
Alcun freno non ha, ragion non sente 1 - 
Ma sen doveva Valentino andare , 
£ yada por, starem con altra grate: 
Lasciamolo partir nei Mi ecri ; 
A tempo e laogo il troveremo poi. 

38 

Or qui cangiare ci convicn di scena , 
£ visitare il campo della zuSa , 
Là dove Amata è di cordoglio piena , 
E la rivaio di furore sbuffa. 
Questa senza pietà le mani mena , 
Ed ha vinto fin qui ogni baruffa; 
Perdiè lo cose poco sc^a dette 
Successer prima utàe mesi e aeU& 
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Ed io tutto quel tempo foaiatkm 
S' erano fotte molle cose feUe. 
Le Donne ^uerreggiaoti per amore 
S'erano, e non tì pajan bagattelle. 
Attaccate più volte con furore , 
SgralBale , e lacerate le gonnelle. 
Di furore in furore avean le Brutte 
L'altre a ben triiMo (ermioe ridutte. 

35 

Scic^lieaosi allor le nevi agli alti meati, 
E sciolte discorreano nei bareiiti ; 
Gli alberi rìvestiraii le lor Croati ; 
Fean gli augelli sentir lieti concenti , 
E nel fiorente prato e ai freschi fonti 
Ivan le pastorelle e i loro armenti , 
Quando coloro , riBnovsodo l' ire * 
deciso a?ean di vincere o morire. 
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Fiunr di Mìlao le Bruite ia un castello 
Tenevano quartier poco pulito, 
JE si capia da ognun che in quclì' ostello 
Era di donne un buon drappello unito; 
Perchè colà faceauo un tal bordello 
Ohe si sarìa oltre tre miglia udito. 
Le Beile avean le tende in vasto piaao , 
£ speravan rinforzi da MUano. 



Fra le Bruite contavansi Rosacela , 
Aspasia, Sin&FOSa e la Zinnoua, 
La Mnzia , Accattabrighe e la Tognaccia , 
Cornelia , Petronilla e la Strillona , 
La Sfacciata , Cicoria c Mczzafaccia , 
£ la Cicerchia e ancor ia Sagratoua 
£ la Braga , la Brigida , la Gnocca , 
L'Ava, la Becoamorta e la Piloct». 
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E la Rossa , e la Sepia y e h P^la 

La Porcia , la Pancrazìa , la Bisticcia , 
La Storia, la Sfrualdrina , la SdontaUi , 
La Spira , la Malii;iiii , la Sakircia , 
La Sgiiorf?iia , la Pelosa , la Sciancala 
La Scirniotta, fa Strega, la Scompiccia, 
La Lumaca , la Losca , la Lasagna , 
E Grilla , c Tatlaruca , e Gaticagna. 
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Altre di queste hanno perduti i denti , 
E non poasoD mangiare che pancotto; 
Hanno altre gli occhi lagrimosi o pienti . 
£ serve sembran del Pievano Arlotto, 
Altre gobbe vi son , 7M[\\k'. , e pezzenti* 
Altre col viso raggrinzalo, o cotto. 
Di questa scliiera sudicia , schifosa 
DocJtesse saa Monna Putddfit e Annosa. 
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« 0 Mnu , la , che d' idmnrbdi aUori > 

Non circ(8idi la fix>nte Brutte ; 

Ma sol le Belle infra i beati cori 

( Sfi belle sono e virtuose e istrutte ) 

Fai che riviiaii con eterni onori , 

Ancor che sian nel loro fral distrutte ) 

Spirami tu più delicato suono , 

E fa che al canto mio qui cangi il txtaao. 

il 



Starano fra le Belle Gostanziua , 
GineTra, Amalia, Eugenia ed Anfoni^, 
Anrelia , Erilde , Orsola , Rosina 
Virginia , Erminia , e Candida , e Giulietta , 
£ Carlotta, c Corimia , c Gìocondina, 
Ed Elena , e Geppina , ed Enrichetta , 
Angelica , PaoUna , Adde y lime , 
NeUa, Lanr^, Albina, ed Imogene. 

9 
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Felicifa, fionda, Inide, e Bice, 
E dem^liiia, Ippcdiita, Marcelli, 

Cesira , Elvira, Ifigenia, Ciance, 
Luisa , Elisa , Errine , ed Isabella , 
Genoviefa , Liselta , e Berenice , 
Sofia , Annunziatioa , e Rafaella , 
Adelaide , Gentil , Matilde , ed Emma , 
Faastiua, Cleofe, Natalina, e Gemma. 
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Né tutte nominai ; chè tante e tante 
Da nmwarsi vi aaiiaao aacna. 
Della schiera gentil che la che amante 
(^^qh divenga t ami d'amor che mora 
In contemplare il vago lor seoibiaiite 
Che di gigU e di rose ai colora , 
In contemplar le j^tioresohe fanne* 
. Ove amor n nasconde , e mai non dorme. 
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In siflatia d'amabili brigata 
Nobil donzella quadrilustre appena 
Sta la regina , la leggiadra Amata 
Di pregi , di virtù , di grazie piena. 
Una greca beltà viene chiamata 
Per Vtitbo gtìéo ebe d'ìntMiio maaa: 
Si jtùn nd vedttv il soo bel tìm 
Uu'estMi, un ìDeantoi no paradiso. 



È ogni occhio suo una lucente stella , 
V'è odia gota ìsaàem nere e diudm: 
Avorio i denti son : la bocca bella 
Spande la gioja col ridente labro; 
Scende la bruna chioma in molli anella ; 
T<Hido è il braccio ed il pie... Amor fu il fata-o. 
Ed ardaa iu[M%sa é il iàrla da j^Uore 
.Se Fopen si fe'per man d'Amore. 
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Ma pare non ostante la bellezza 
Di queste leggiadrissime figliuole , 
Piene di gioventude e di freschezza , 
Degne di stare ìd feste ed in carole ; 
E non ostante la maggior vaghezza 
DeU'Auida dw par fra stelle un Boto, 
SoD tanto daDe Brutte tmag^iate, 
Che mem mal &iian cagse arrabbiate. 



E qui si prora ciò che ognono dice: 
Cbe le iHmtte sm'andte dispetto» (6}; 
Che una bmtta e gentile è una fotice,; 
Che son del bene altrui sempre invidiose ; 
Nessuna veder possono felice, 
Inventan colla lingua inique cose ; 
E or perseguitali ^uaté, ed ora qaelle) 
Ma per qoal aiftì - Fndiè sono bettel 
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0 bellezza , tu sei dono fatale , 
Dono talora in pcggior uso posto ; 
Tu, per lo più, scateni una rivale, 
£ allor ti fai pagare a caro costo; 
Tq fosti ogDor alla cagion di malo 
Dai freddo polo ii^iw al polo ofpoBtoì 
Sràrser po' te fomose gare an $\oma , 
E sfetìd eroi , arse cittadi andorao (6). 

Però obi ti possiede può vantarsi 
D'esser dalla natura prediletta (7]. 
Se giorinotta , può meglio alluogarsi , 
Nè presso mamma resterà soletta; 
Se maritata , non dovrebbe darsi 
Che dallo sposo fosse mai negletta; 
M« se ki snrirla à fii da De^feale, 
Non manca nò nD caY^ieMerv«ite. 
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Cose siffatte accadono soltanto 
Nei tempi felicissimi di pace : 
Usano allor le Belle il proprio incanto, 
£il arder lìmno all'amorosa tace. 
Che se a letizia poi subentra il pianto , 
Tutto rordÌH primiero si disdice; 
E cosi apponto arveime nella guerra 
Che Bnme » Befle luiiva in una lem. 

51 

Eran però le Belle a mal putito , 
Come mi par d' arwvi sopra detto. 
Mordeansi per la stizza il bianco diln , 
E bello in Tolto a lor parve il dispetto. 
Aveano il campo loro circuito 
Da quello stuolo iniquo e maleddto , 
Che per l' inrìdia , e per la gdMÌa 
Era per bt qnaJnnqDe trafferia. 
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Zitte!... Udite con me, Donne amorose: 
Suona il castello la campana all' anni I 
Corron le Bruite ansanti , frettolose 
Per saper la cagion che tanto allarmi «. 
Ma qui parlar tì deggio -d' altre cose , 
E nel castello non poss* io fennarmi ; 
Perdiè mi dnaraa un giovin Pelle^oo , 
Che sepiÉtar non puote A suo cammino. 



Al quartier delle Brutte si recara , 
Ch' era lontano niente più d' un m^lio , 
£d un corpo di quelle Io scortava 
Con molta diligenza e gran consiglio. 
Il misero con loro camminava 
Dalla vergogna or pallido , or vermiglio ; 
Dalla TergttgKi podi' egli era stato 
Per HMU di brnUe Doddo incalappiato. 
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Ei nel segreto cuor sciamava : - Ob Slot 
SoQ questi i lacci che m'offerse amore? 
Dunque un drappel di Donne iniquo e rio 
M'avran legalo come un malfattore? 
E a tradimento! ... Esse... - Vivaddio, 
He teglia pur > non legheranno il con ; 
Quindi animoso disse: e saprò fere 
Vane lor qne, e i lacci miei speeeare. 



Spenariit e oHne? & sol voler noo basta. 
Oh se bastasse a me solo fl vorrei 
Ma con la forza il mio voler contrasta. 

Chi mi Ifìgò? Le femmine ciarliere ; 

Oh vergogna ! Oh rossor! - Pur m' è rimarla 

La speranza nel cor, solo piacere 

Ed ultimo per chi si trova in pene , 

E il Sd ne aglina, e si 6gora il bene. - 
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E intanto se ne andava a lento passo. 
Da quelle brutte femmine condotto , 
Iraconijo , pensoso , afQitto e lasso , 
Al Castel c!ic vedevasi di sotto, 
Il qual parea da lungi antica sasso 
Scnro, mnscoBO e inegiulmeiife lOttOt 
Come qoei resti che tuttor T^^iamo 
Con nn guardo f orrcne, e delestìaiBO (S); 

Perclié colà dispotici Signori 
Cinti dai Bravi al male oprar pagati 
srogavan gli odii , i lor fUrori. - 
Or, grazie al cielo, i tempi son cangiali, 
£ più non v' è chi tutta ti divori 
La ina sostanza , e nudi ed affamati 
Ti lasci i figli , e ( abominerd oosat ) 
La ver^a ti rapisca , oiq>ar la sposa. 
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A qwA castdlo aodaTa Q Pdlegriiw, 
0 alla torre dirò dei prigionieri. 
Tutto il peso scntia del suo destino, 
E se quanto v'andasse volentieri 
Si sopra il dissi ; chè nel suo cammÌDO 
Fece mille, scacciò mille pensieri; 
Ma infin trovò propizia circostaoztì 
Che in SOI gli ravvivò la sua iperama. 



Vide venir da lungi un ErenUa >, 
Che andava dieteo a nn magro somarello ^ 
E aveva un sacco doto a mezza vita, 
E in man taiea per ccmiodo mi randeUok 
A lui pensò dì domandare aita , 
E in pochi delti espose al Fratic^ 
La domanda, ectmclnse: - Ah, Frate ndoi 
Deb m'^Dlate per l'amOT di Dio. - 
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- In ogni stato si può fAr del bene 
AI suo fratello , V Eremfta ^ase : 
Di buon grado sciorrò le tee catene ; 
Ma voglio pria saper chi le prescrisse , 
Qual'è la colpa in te. - È colpa imenei ... 
Soggiùnse il PeUegrino , e U Fnde affisse 
Sovra di lui un guardo scrutatee , ■ 
CtA qual parea che gli leggesse la cere. 
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Poi si rivolse alla femiB^i scliiera , 
La qoal di Im d poco si curava , 
Che eoa Biqierba ed incivil maniera 
Per l'intrapresa ria forte n'andava. 
£Ì la richiese con benigna cera 
Di che qu£^ Pellegrino s' incolpava ; 
E gli fo ddio; - Bada a'&tU UU, 
Ni T(dertì brigar de' fotti altnd. - 
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Nmi piacque all'Emnita la rispoHU; 
Iie mani bì trattenne per miracolo; 
E soggiuDsc : - Mi par che poco costa 
Di vostra roce far sentir l' oracolo : 
ImpossibU mi par che a una proposta 
Di voci non asccdti uno spettacolo 
Da voi che fate parte della gente , 
Che sempre cinguettar suole per niente! - 
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~ Noi fitT^liam soltanto nei bisogni ; 
Ròpose Ifuna clk'era c^Hanft: 
Tu se'iiliriaco, tal ddiri, o «ogi^, 
O mal conosci la fimuglia unuma, 
Co' detti tauH di soverdiiarci agogni) 
Ah mascalzMil Ta dentro la tu? tana. 
E impara a riiqpettare U ndiil sesso' 
Se pleiade aver vuoi tu di le stesso. 
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t*er dirìUo di guerra e gìmtaaente 
Questi che, Todi Ò fatto prigteuer» 
S' ei lo contrasta per la gola mente 
E proverà tutto lo sdegoo fiero 
Del sesso femminil Tatto possente, 
Del sesso femminit fatto guerriero: 
Siamo in un tempo in cui da noi dipende 
£ vita e morte , e guai per chi ci oflènde 1 
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£ tu vorresti fore il mediatore 
Per questo sconsigliato fùrfoitfeUo? 
Avresti ardito a tanta impresa fl cove? 
Ti consigliasti ben col tuo cervello? 
D'uopo noi non abbiam qui di dottore; 
Prendi col tuo compagno somarello 
La via più corta , e vamie al roaitaggio , 
O mostra dvrnU for qiti di coraggio. , 
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Va va nella Ina tana, io td cobsì^o 

Per Io tao bene , o qoalclie mal t' accafc ; 
Levati dai nostri orchi , n <lò di pìglio 
All'arme che giammai indarno cade. 
iDUtilmcnte muovi torvo ciglio; 
V animo tao è pieno di TiUade ~. - 
Volea più dk- ; ma l' altro: - Or, {^«rammio, 
Or ti Art veder chi mi sod io. 
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Cosi dicendo non più tempo aspetta , 
Ed alzato 11 bastone a più potere , 
Stralnea 0 ocdd per la gran saetta , 
E piomba su quel pugno di ciarliere. 
In tre secondi fk la piazza netta 
Da quelle loquacissime guerriere , 
E come k gragnda odia stale 
Fa piover da ogm parte baetwute. 
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Come , l^igiam nel lekto toIoim (9] , 

Sopra il Teroce campo Filisteo 

Piombò Sanson qual folgore del Nume , 

E rallegrò io scoraggialo Ebreo ; 

Che con un pezzo d' asino uu frantume 

Di teste , e spalle , e braccia , e gambe fèo . 

{ E gli asini perciò d' allora ia giù . 

Ebber nei mondo onoTi pr^io, TirtùI ); 
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0 come radunati in primafent 
St^ra una ^tarce annasa in frotta Tanno 
I miseri augeUeUì. e rerso sera 
Insiem raccolti i lor gorgheggi fanno, 
E mentre spiran l' aura lusinghiera , 
E d' i^ni rischio in securtate stanno , 
All' imprarviso il «acdatw sagaee 
Ne b c«aa preda , e toglie a lor U poee ; 
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Altrettanto mostrò senno e valore 
n filantropo Frate di ch'io parlo. 
Al Pellegrino fe' tornare il core , 
E un angelo sembrò giunto a salvarlo. 
Fece tanlo scompiglio e tal terrore , 
Che non maggior ne messe ai Mori Gsirio (lo^, 
E , come sopra ho detto , l' Eremiti 
In un baleno fe' piazza pulita. 



Era sollaiUo il Pellegrin restato, 
Gbè sddolonto e pieoo di spavento 
Le Brutte ch'eran rotte da' ogni lato 
Colla velocità fu^an del Tento , 
Alcune un braccio infranto, altre ammaccato 
Avendo U capo , e cento mali e cento^ 
Lasciamole seguire il lor canmino, 
Reatiam coli' EnuMa e il I^eUegrino. 
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L' Eremila poiché conobbe il frutto 
Delle sue forti e ben usate braccia , 
Esser volendo pienamente istrutto 
Del fatto occorso , il Pellegrino slaccia , 
E a luì volendo dare aita in tutto 
Securo albergo in casa sua procaccia, 
E vale a dire che con lui seo và 
Al romitaggio che ood lungi sta. 
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c Era di notte e non d li redea a 
Qufuiclo quel Frate Aapo acceso il Inme 
Al forestìer la cena dispwea 

Siccom' era suo solito costume ; 
E perchè udir l' istoria ne volea 
Prima che andasse a ritrovar le piume , 
Il Pellegna preg6 , cbe acconsentì , . 
Ed a partale iiieoiiiiiiciò co^: 

6* 
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- Io mi vergogno di apparirti ìiroude 
Ud vile Corse mentre on vii nm sono. 
Ve* come la fortuna il suo sembiante 
H'ba Tdlto, e m'ha lasciato in abbandooo! 
Sono infelice perchè sono amante ; 
Ma merito pietà, nonché perdono .... 
Dal mesto cor la speme non m' è tolta : 
Son fàcili a sperar gli amanti .... Ascolla. — 
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Qui prese la parola il Frate Stoppa 
(Cbè questo nome arerà FErmùto] 
Con dir: - Clii colle fémmine s'intq^ 
Navica il mare senza calamita , 
0 senza freno in un destrier galoppa , 
Che la diritta via abbia smarrita. 
Fai gioraoe ancor io pria d'esser finte: 
Conosco il mondo.». Ao^, seguitale. - 
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- Tu dèi saper clii sia .... - Hb in questo punto 
Un cupo bisbigliar lontan lontano 
A perturbar !a quota colla e giunto, 
n Pelicgrin fa coudo colla mano , 
E per saper qual caso è sopraggiunto 
Si pone il Frate ad ascollar pian piano .... 
Ahi 1 gente già sovrasta .... , ahi 1 che la casa 
Tnlla d' armi e d' armati è intorno invasa. 

77 

Si picchia , si ripicchia nella porta , 
E qualche brutto affare è già vicino. 
Mille cose sospetta , e si sconforta 
II nostro disgraziato Pellegrino; 
Fra Stoppa colla faccia smorta smorta 
Alla Gnestra sua fa capolino. 
Chi sono? Chi non son? - Donne garbatOt 
In fino all' altro canto pazientato. 

FIME DEL CAMTO PRIMO 
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APiSOTAZIOSI 
AL CANTO 1. 



[0 curfoslsslma é rorl([lne e la thu'iB di questa 
Poemetto. Da principio ideal di nre ono Scberao 
Poetico ■ aso del Dott. Gnadaenoll ; mi parve troppo 
Tasto 11 tema , troppo rlstrello aa canto solo. Im- 
maginai atlors di fare due canti ad imltantone di 
Franco Saccbelti neila sna Battaglia delle Vecchie 
calle Giovani; mi parre ancbe poco. Dlnl omim 
Irinum strfmum, « teci u terso. % poco «icora. 
Anltuul il quarto canto , pruuural , per quanto é In 
me, di nilnppare la materia: ed ecco nato e com- 
pito l'mnlle Poemetto, 

(■} 81 Once naia tpieita merra nel medio ero , 
e quando Ufnoregclan Milano la (Uni|lia del ti- 
•ooaU. 

(S] SI e TOlnto qui Misure quello itaUlo coti 
Tano, e eome (ale ora aUMnOonato. Emo fkcera II 
tempo perdere anehe al gnnKtt tofetnl, e lelim 
menu aHklicava con Inalili tpecnlailaal . duran- 
dole ita sltMll più positivi , e dalla ricerca di pU otUl 
TenU. 

(4) Ha etittito realmente In FlreHe la aetta M 
Piagnoni , | qnaU , nt Imitazione del FlkMOfì) Greco, 
non fkcerano ctie taluni delle nmane miserie. - Qnl 
A dello per laélieno. 
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(5) « MaUbnatt,nnbniaiedttpetlo$e.»CioA ■ 
il Dott. A. eutdaKioIi nelle Besthw nlla Lana, « 

mille alin. 

(0) Troja ru aita per ea(lone di Eleni raH» da 
Paride. - 11 secolo del CaviUerl erranti A ptenci Intlo 
di gare, di daetil, di ibrlte e di morti Incontrate 
per la beiU. 

(7) Polcbtì , dice un ilvace scrillore. la beltà ha 
lanlo credito, e tanto potere; poiché per la «ua Torte 
magia le donne placctooa.iedaGOiio, briltuw, sono 
regine, looo admte».. ImcIiibo lor la beucna. 
- tananU. - 

(8) Sparsa d Hdla tolta di aranxl di torri, di 
cB«telii, di palBKiottl. TeitimonI Km questi della 
smoderato poter feudale nel bassi tempi ; sono me- 
morie di tanto Tlttlme colà da taloni sacrlQcate al- 
l'ambliione, airinTidls, alla ([elosla, alla ferocia, 
alla rendelta .... 

(Q) Famose sono le prodezze Tatle da Sinsone 
contro 1 nemici Filistei. 

(io) Sono note le sconBtte date da Carlo re di 
Francia e da' suol Paladini al Mori oondoUl dal re 
Agramante , e cantale dati' ArioMo nMI' Orlando fu- 

TtO$0. 
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Succedon molle cose in questo mondo 
Divorse mal da qaàlo cte n crede, 
loffio non wì, nm vai saper j^ofondo , 
Uu Vincalo anarir non sì pnrede. 
Come non può vedonì ai cuori in fondo , 
Nel.futiuo Ì8 tal modo non si vede. 
È la speraoia in meno ai moUi siali 
Sognato ben dai mìaeari mwlali. 
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Fanny con voce df^lir^ta e molle 
Spera di diventar brava cantante : 
Soleggia per diesis , per bemolle : 
E dopo fatte Unte ivove e tante 
Brava divien siccome appunto volle ; 
Ma il credereste voi? In un istante 
Perde la voce, oh sommo pregiudizio! 
E perde la cappella e il benefizio. 



Gervaso spera in una eredità t 
E già conta di farci qualche spesa , 
Già fa castelli in aria e pensa già 
Di far qualche via^o e qoakbe impresa; 
Ua 8* apre il tedtamcnto , oh' noittàl 

■ a Tutto lascio per l'anKit aUa chÌMa! b . 
A qwsta nuova il povero .Gervaso 
Bimane con un -palmo e fin ài naso. 
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• , » 

Un' amorosa e beltà Signorìia 

Spera d'aver dal ildo sao l'anello; 
Perch' ella molto al matrimonio inclina , 
E vivere non sa senza di quello. 
Ma (oimèl ) le giunge in una lollcrina: 
« Non ptraso dirti addio: sovrano appello 
a Mi vuole Dell' armala capitano. » 
£d ella resta colle moscbe in mano. 

5 

Ed un CoU^laleUo adesso adesso 
Swlito addotlonto dagli stndl 
Spera posarsi al fio- del ^UI sesso. 
Ad una Bella eh' à di mcdti scodi I 
Ma di vederla appena è a lui concesso; 
£ no {dtro destro ìd amorosi ludi 
La sposa zitto siilo. - Ahi qoell' Adone 
Come à trova alter? Come nn minclu(HK! 
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Ha perchè ì fatti altrui io ro cercando 
Se tanti firiti miei v'avrei da dire? 
Sperando io nacqui , e crebbi più sperando, 
£ spero e spererò fìno al morire; 
Ma , conte si suol dir , morrò cantando , 
Percliè fallisco sempre le mie mire: 
Se volgo a prua , io mi ritrovo in poppa ; 
Pìcchio a denari, eh mi rispondon coppa I 



Quel che vorrei giammai non vien 1 - 1' asp^la 
Come il trenta del mese un saltriato , 
E ed peasiere e col delio faffivtlo; 
Ma sono quMi seaaprc coriielbito, 
Perdid veggo reBÌr coBtorio eìBètto 
Di quello che io m'era inmaginato , 
E m'ho da disperar per questo? - Oibò: 
Sempre bo sperato, e sempre spererÒL 
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sperando di trorw sorte niglkRV 
Vidi Roma, la Grecia, il mar, la tara; 
Volli provar s'è amaro o nò l'amore; 
Mi sono ritrovato e in pace e in goena : 
Dis^azia sempre (i)! - Ora che son cantore 
Nuova speranza entro al mio cor si sena; 
Ma se il canto primier non r'è piaciuta. 
Felicissima notte I io soa perduto. 



Anche Frà Stoppa aveva fatto il conto 
Di udir del Pellag^rno ^ stMìdla , 
E teminftto appesa quel racconto 
B'aodaBseiie a dormir nella sua edU; 
Ma aoD doifera udjtaw tke ui aemto, 
E chnidw lum 4ere« mei gli ocdii In quella 
Notte per ìhì |^' cb' altra mai &tale, 
In cui per far del ben ebbe del male. 
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Cosi prescritto area la ria Fortona , 
Quella donna Tolnbil , capricciosa , 
Che non ha galateo , creanza alcuna , 
Che sovverte , disordina ogni cosa. - 
Come vi dissi , in quella notte bruna 
Sentiron essi gente strepitosa , 
Che fortemente all'uscio lor picchiava. 
E non senza ragion li sgomentava. 

11 



Io Ti promin , o Donne , dirvi in questo 
Canto seccndo chi pioddara tanto; 
Ve lo Aitò. - Or Be nn pocftm m'aireMo, 
Me lo ridnede l'ordin dd mio canto. 
Conviene càe io mi rechi presto presto 
PresBo le Bratto: ce ne aadiarao intanto 
Dove snimaTa la campana all'anni. 
Sanile attesàmamUi ad ascolteini. 
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Sentivaoo le Bratto Rcorrerla 

Si ^nle che veniva alla lor voUa , 
E perchè si fea notte , nella via 
Sol' umbre si vedevan dalla scolla. 
La comandante Annosa che vorrìa 
Saper cos' è l' aOare che s' ascolta'. 
Si pone ad e^orar dalla vedetta , 
Vede gente TMire in somma frotta, 

IS 

AUor r Abdoss ud maggkv tmagaia 
Si fea flunare la fBaggior cam^uia 
Vee adunare la ma bmtla gmte, 
Qaesta a quella tirava la sottana 
Dicendo: che sarà quest'accideate? 
Che cosa avvenne inchinata e drana? 
E , dobilando di qualche sorpre» » 
Si prepanra ogmioB ala dUen. 

T 
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Vi dissi gii che staragUafe e rotte 
Erano state Mtixia e le compagne 

Con quelle sante e ben sonore tratte , 
Gli' erranti le mandàr per le campagne. 
Or mentre il velo distendea la notte , 
Più rapide dì cerve , oppur di cagne , 
Per ritrovare un ospitale ostello , 
Fuggivano color verso il castello. 

15 

Quell' ora oscura , quella fuga presa , 
Quel tremolare , quel cader di Teglie 
Tale al castello avea fatta sorpresa , 
Che ogni Brutta seolìa guerresche vi^lie; 
Ma pw coni' etbet U &cceada intesa 
Che alle lor mani un prigimier si foglie., 
S^accreMw Tira, e si decise in fretta 
Di spedir gente a far pronta vendetta. 



Digitized by GoOgle 



79 

16 

n comando di ^leeta spedizione 
Prese Moima Paadolfa, e fa Duchessa 
A quella brutta tarba di persone, 
Che sembra quasi dalla rabbia ossessa. 
Fu fatta per unaoime opiaione 
La Zinoona sua Luogotencntessa. 
Cf&cialesse furono alla scorta 
E Porcia , e Braga , e Gnocca , e Beccamorta. 



17 



- Che si vada a spianare il romitorio; ■ 
Gh^ il Frate e U PeUegrin sian {wl^imieii; 
Che l' uno nel castello abbia mortorio , 
L'altro una pena pe'suoi modi altieri; 
Che finalmente di quel tcnitorio 
Si esplorino ben ben tutti i sentieri ; 
Che ognuna d' esse vigUwte ardisca , 
E i due Coloni cMiie Ta panisca. - 
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<^esle fìmm le leggi del Consiglio , 
Questa si diè disposizion di guerra. 
Sputa veleno t^una , e nell' artiglio 
L'arme che l'è concessa abbranca c serra. 
Una parte sen va lontano un miglio , 
Ed in agnato sì dispone ed erra ; 
L'altra» che gente avea di più coraggio, 
Sen va per assalire il romitaggio. 

19 

In che piiinto Frà Stoppa sorpreidetBero, 
Amate Donne . lo sap^. Or bene 
Se la vittoria o nuova rotta aressero 
lo promisi di dire , e mi conTienc ; 
Ma perché anch' essn un po' di tempo messero 
Per terminar quelle svariate scene , 
Cosà con esse akpUBto io lemptv^lo; 
Chè delle BcUe fereHar tÌ deggio. 



Digitized GoOgle 



«I 

ao 

Avean le Belle «Ua campagna aperta 

Fatte macchine motte, e assai ripari 

Perchè l'armata lor fosse coperta 
Da tutte le sorprese militari. 
Stavano sempre e da ogni banda all' erta 
Come il noccliier nei procellosi mari; 
Scavavan fossi , costruian bastioni , 
E steccati fiiceaa di tarolooi. 



21 



Infra le Belle la Regina Amata 
Sotto ona loda, cfaìnsa nel sao «do 
Sederà , e ««le rosa scolorata 
Che a terra pi^}ii l'^aatito stele » 
Taieva la «« gnuuia riposata 
Sulla cuAda man resa di gdo» 
Sebba» «desse tutta uA no core 
Si IcHle ■d^na , e di più fivte uoan. 
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- E Oa par ver, dieea, e fia fw yeroy 
Che qneste streghe pessime dannate 

Tutto spigoleranno il nostro impero , 
E saremo da lor cosi trattate? 
Ahi dispetto! Ahi dolor! .... L'animo fiera 
A che ci giova? a che le forze usale, 
Se in questo breve spazio ci han ridutte , 
Se siamo per metà qoasi distraile! ... 

23 

0 fedel Valentia, l' averti amato 
• Quaato a ne caria discaion ed ontal «*. 
Misera dwI quale sarà il mio slato 
Se non è Nice a sovreninni prt^T 
Potessi almeo saper di qua) peccato 
Il ciel mi VTiol ponir: mi fisse erata 
La causa ebe il destb mi ti rdMllo; 
Poi era meno d'oam vedrei Parelio. 
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Onor? - La morte nò , non mi spaventa : 
Io r affrontai le mille volte in campo , 
E mille volte la mia man s' avventa 
Sul ferro, e il prendo, e ne contemplo il lampo, 
Ma qaal prò di mìa man s' io caggio spenta. 
Mentre db fide mie dbtnso è lo saunpo, 
Mentra'seaia mandar le Brutte a Site (a). 
Scempio fard di tante care vite? 

SS 

Dunque si pogoi* disfieratamenle 
Si pagai , fl se inumlnir si dee la oiorte. 
S'incontri in campo valoroflamente. 

Forse nostr' ombre avran chi le conforte* 
Forse (umulo avremo degnamente, 
E se alla fia ci arrìdraà la sorte , 
E riportar potremo la Tittoria 
Cinte saremo ^ ra* etona glnia. - 
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Tace fl M ÌMm, e qnd parine altero 
AQe compagne già rinfranca il core. 

La Regina nasconde il suo pensiero, 
Tullu in seno racchiiuie il suo dolore , 
E , come suole oprar saggio guerriero 
Della sortita il tempo ed ìl tentai 
Dispone , ed alle Belle un' ora assegna , 
In cui tutte passar denoo io rassegoa. 



Tosto colTordia va A tenda in tenda 
GiDsm , di' èra deOe ijutanteiBe , 
E come oguui alfa ririda attenda 
Dice, comanda, e Tool che ognuna cesie 
DaU'orìo» e ogaaoa «'armi , e in anai splenda. 
Tutte le Bdle frettolose e spesse 
Vengono annatei passano» fitonuBO, 
E vari grappi e >arie Uè formano. ' 
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E mentre viene ogm drappello unito 
S' ode an confuso bisbigliar d' intorno , 
Come di vespe che a desco squisito , 
O a squisito liquor ronzino attorno ; 
Alfine il bello stuol marcia riunito 
Dietro il clanger del nunoroso corno: 
L' eco. ripete fi bellicoso sqofllo , 
E svenldar si Tede fl bel ressillo. 



firUlava d' un colore auro-celeste , 
Come suole spiegar nascente aarwa : 
Rose d' intomo v' erano conteste , 
Che parcan tolte nei ginrdin di Flora; 
Da on lato a cirrd d'oro v'eran questo 
Parole incise : - Gm ci offende moha ! - 
Dall' altro un serto si vedea di stelle , 
E in mezzo scritto: - Vivano le BellbI - 
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E questa rioca pródpd bmdien 
Intatta è ancor dalle nemiebe ofiese. 
( Era Belinda la porta-bandiera , 
Che con animo forte la difese). 
Altri segnali mostra ognuna schiera, 
Ove scolpite son le varie imprese , 
E li portan Lauretta, e Clementina, 
£Ivira , Orsola , Nelda , e Gostanzioa. 



Osserva Amala che ridcptte sono 
Di dodici le schiere a sei soltanto. 

Sta pensierosa con il viso prono , 
E il ciglio bagna di furtÌTO pianto. 
Si scuole , c : - A vendicarle io viva sono 1 - 
Dice fra sé; s'avvolge nell'ammanto 
Simulando a corano e toIIo e core , 
E chiama il suo gentil slato maggiore. 
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Ddio stato Blazer eran Bosina 
Cleofe, GineiTa, Amalia, Emma, Ginlkitla, 
Sofìa, Matilde, Elisa e Natalina. 
ComandavaD le file un' Enrichetta , 
Una Carlotta , IGgenìa , Geppina 
Insieme a Berenice e ad Antonietta; 
Perchè sei schiere sono , e le altre sdiìen 
0 sono morte , o sono prigioniere. 



Fatto silenzio col suonar dei comi , 
Così r Amata le sue Belle arringa : 
- Vorrà passar ciascuna i più bei giorni 
Qui senza patria , e seoz' amor wlioga? 
Spirto più ma ri fia die a noi ritorni 
L'.aiumo ia petto» • a debellar d spinga 
l.e KtDtte? Ov'è qnd nostro ardir [ffimim? 
Mfviran B^hitlose? Ab Dà: lo spero. 
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Nei rostri volti di represso sd^no 
Io veggo i semi : nelle fruiti mira 
I lineamenti di feroce ingegoo. 
Si, la gioja verrà dopo il sospiro; 
Dopo r esigilo troveremo il regno ; 
Dopo le nubi un più sereno spiro. 
Coraggi» , Amìclie. La viltà non sìa 
Vostra rovina , e la rovina mia. 

35 

Ma vii non è chi perde : è vii colui 
Che dà senza pugnare all'oste albergo, 
0 inonorato scende ai regni bui , 
Perchè ferito bruttamente al te^i 
È vfl chi laAùa nel periglio i sol , 
Per lo st^inier chi lascia il patrio gergo; 
Dunque ardire: Pugnam costanti e nnite: 
Fortuna suol giorar l' anime ardlite. 
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Che se morir si 3ee , m^lio è il mwire 
Che il viver seoea speme di salute ; 
Ma molle Bruite ci dovran seguire , 
Preceder ci dovran da noi batlntc. 
Se vincere si dee , chi mai può dire 
Gli onw che .Morebari Dostra viitale? 
Donque alla ^gnt ne richiana InUo: 
La tomba ed i tn^, la gwja e il tutto. 



Ma per le Brutte fla e hatto e (amba , 

£ per noi gioja ed iimnortal \xoSni : 
Udranno quelle la tartarea tromba, 
11 favor vedrem noi de' sommi Dei ; 
E se alcuna pur fia che ne soccomba, 
Si bella morte può spiacere a lei? 
Dunque l'enne aeguiam deUe Spartane : 
^ Siano degne di kw: siamo Italìaiiel 

8* 
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Come sapete, da Mira soccorso 
In brere a no! amdolfo fia da Nicc ; 
Appena giunto ci porremo in corso , 
E pugna si farà sterminafrice. 
Sentiranno le Brutte alfin rimorso 
Come vcdran la nostra spada ultriee 
Senza pietà percuotere , ferire , 
Balenar, fulminare, incenerire. - - 



A questo un plauso sorse geuenie , 
Il qual tu pròva cbe opà core è ardente; 
E con la tromba ia bocca e d pisda l'ale 

Tutto la Fama disse imDaantÌD»te 
Al campo delie Brutte , che per tale 
Novella riser sgangheratamente. - 
- Ora ridan le ^tte, o dalle BbUb 
Si speri , io mò lasciare e queste , e gMcMc ; 
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Cbé mi cfaiaman Fra Stoppa e il Pellegrino , 
L'ano de' quali se ne slava in forse ; 
E quell'altro faceva capolino 
Per veder, per saper die cosa occwse ; 
Ma nel profiegaimenlo del cammino. 
Che meco ognun di voi belano scorae, 
V'bo detto quali etto le persone 
Kett' eremo venate , e la c 



hi 



Visio Frà Stoppa un mmuffo ùfittilo 
Di ftiTie urfnriatMme , tba intono 

Il rmnìtaggio avevan circuilo, 
E r avean reso un infernal soggiorno ; 
Di gridi , d' urli , di bestemmie udito 
Tomulto orrendo, disse: - Il final gÌMiw 
È fixM ginrio intono a quulo tMo? 
£ qBflsto fono U papel' mdedetto? 
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O BebeU credeoduni un beato ' 

A tentare mi vico baldo e lemeeì - 

E dicendo cosi , prese da nn lato 

L' acqua-sanla , e si fe' segni di croce ; 

- Così ì diavol , dicea , sarà cacciato. - 
Ma sdendo poi M fcmmioe la voc« : 

- Ah,scIsaDiy»BtiiBeacfaÌni1 Ab se ion donne, 
Non temofi né aMpa-wnta , nè nudonnel - 



Ì3 



- E' temoB te magia del tuo randello , 
Soggiunse tottaMcote il I^llegrioo : 
Or sono sciolto aoch' io , e in qnest osfcHo 
ProTC farò veder da Paladino. - 
Frà Stoppa non rispose , e al finestrello 
Si fece di bel nuovo un po' vicino, 
Vide ( ahi vittol ) le legne accese intorni 
Brillare , e eonmtir la noUe in giono. 
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- Non c' è tempo da perdere , mìo caro , 
Il Frate disse : o pugnare , o fuggire. 
Dì notte UQ buon successo avvien dì raro. 
Ed ogni mal di notte può venire. 
Chi sa quante saran , noi siamo un paro ; 
Perciò direi clic meglio sia seguire 
Nella dubbiezza di questa occasione 
11 proTido coosiglio di Catone (4]- - 



- Fugg;iam; ma dove, e come? - Io li farò 
Passar per una sb-ada tenebrosa. - 

E detto fbtto brancolone andò 
Insiem con lui in quella via nascosa. 
La cella, il romitaggio abbandonò, 
E cura noi toccava d'altra cosa 
Se ntm di fiir del bene al suo fratello: 
Tanto era boooo il nostro fratioellol - 
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Ma se non erro» Donne mie garìMle, 
saper Toireste cU ai sia 

Questo Eremita o Fraticello o Frate , 
Glie unisce a caritade cortesia. 
Che sa menar le giuste bastonate, 
Ch' è pronto ad ajutare chicchessia , 
Che retto si dimostra nel pensiero , 
Che conosce e sostien l' onesto e il vero. 

47 

lo vi compiacerò - E qual piacere 
Migliw pq6 darsi per nn gieTìnoUo, 
Che le gallili Donne etmpiscere? 
Io non curo il sofistico rimbrotto 
Di qualche noiosissimo messere, 
Che contro la beltà par proprio rotto. 
Dica chi vuole , Voi V impero avete , 
Piacele a molti, e mtAta a me piaeetel 
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Dica chi mole che voi siete rose , 
Che stelo avete di pungente spino : 
Bica chi vuole che voi siete cose 
Da tenersi lontano c non vicino ; 
Perchè a trattarsi assai pericolose , 
Come le carte , il fèrro , U foco , il vino. 
Oh queste voci vadan pare al vento , 
Che in favor vostro incaln) rargtunentol 

49 

Ed ora mentre il Frate e U PdlegriBo 
Sen vanno io qoella sirada oscora oscura 
Per fuggir dalle Bratle e che vicino 
Al romitaggio adoprasi ogni cura 
Per vendicar l' onore femminino , 
£ far dei delinquenti la cattura , 
Se attentamente ad ascoltar uri state , 
La storia vi dlr6 del oostro Frate. 
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avea fotto al mondo assai mestìerì* 
Ed era stalo pria d' ogni altro in etnie; 
Da principio vi stiedc Tolcntieri , 
E benedirà la propizia sorte ; 
Ma poi veduti far tanti misteri 
Sai cortigiani , e tante vie bistorte 
Tener per ingannare il sno sovrano , 
Luogo DOD gli sembrò pel boon oisliano ; 



51 



E ne para. - Studiò giurisprodeiua, . 
E. nella curia fece da dottore; 
Ha , Gesù mio! Che orror, che impertiDeBu 

Vcdca nell'accusato, e accusatore! 
Questi marrani avcvan l' impudenza 
Di dare all' oro sol tutto il valore , 
E agguzzavan l' ingegno e la malixia 
Per tradire la povera ^nalixia ; 
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Ne tirò il pie. - Si Tece di Galeno 
Seguace allor ; ma Tlde che il maesta> 
L' arte non gli potea spiegare appieno , 
Dicendo: - Ti farà sperien/a destro! - 
Ne sapea s'era balsamo o veleno 
La medicina clie apprestava! - Un estro 
Montògli, e 'disse risolato e forte: 
Io essere non tuo' mastro dì morte. 



Lascia la k^a > ed apre di mercante 
Una bottega , ed al ammercio dassi. 
Spedisce bastimenti per Levante , 
Per Inghilterra , e pei Paesi Bassi. 
In poco tempo fa molto contante , 
£ nel credito avanza a lungi passi ; 
Ha povOTo lo rende in un momento 
Malafede di quà , là Mlimeato. 
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Cbe impraide aflor? - CtmieoUsi del poco , 
£ si mette a studiare il mondo e V Uomo : 

Osserva in ogni classe , in ogni loro 
Se gli è (iato trovare un galantuomo; 
Ma vede far dell' onestade un gioco. 
Ovunque , dall' artier , dai gentiluomo ; 
E pertanto in suo cor si afQigge e s'ange , 
£ qualche fiata inutil pianto piange. 

55 

Vede il sarlor che rulu la bandiera / 
n calzolar cbe adiqiera tt earluie; 
Vede la danzatrice lusinghiera 
Che diletta ed ingaotia le persone , 
E Tede molti con b^ipia cera , 
Che dentro han tosco e Tiior maniere buope; 
Vede r oste ehe « mezzo il vino adacqua , 
E vede lo speziai che vende l' acqua. 
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Vede [ e dir non lotrà , o Soime care ] 
Molte Onte dotmette con un core , 
Che (piesti e queUi sogliono ingannare. 
Mentendo ad arte il più deciso amore; 
E che san cento in un sol punto amare, 
E incatenar col massimo rigore; 
Che son mobili più che al vento canne, 
£ del sesso maschil tante tiranne. . 
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Vede alcuni col cuor pieno di terra , 
Cogl' ipocriti ^owdi in vergo il cido; 
Altri cbe scA vorriao stramlnio e guerra , 
Percliè tengono in cor tanto di pelo ; 
Alcuni, coi oal labbro sol si serra 
L* «more,. l'amistà, l'amor, lo zelo; 
Altri che se di ben ti. fanno cosa , 
Td fanno mi per carità pdosa. 



tao 

SS 

TnUociA visto e ben «oosidetalo. 
Stanco di tìtct entro la città 
Carca di pi^udizi , ed aiutojato 
Di tante aceae della società , 
Cerca laogo più queto , e ritrovato 
Quel romitaggio , in esso se ne va : 
Ivi trova la pace , e fa del bene 
A chiunque per caso in Ini s'avviene. 
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Ora toroiamo a luì e al Pellegrino, 
Che sono nitrati Dell'oscura via, 
La '^I risponde nel bmron vicino. 
Il Frate , dubitando che sarla 
Poco sicuro il fare allor cammino, 
Consiglia all'altro che prudenza fia 
Starsi ^[^iattati in fino che rilorao 
N<Ni Giccla rutro aimiiBziator del ^anto. 
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Ed intanto lo prega nuoramente 
A voler la sua storia seguitare. 
E quegli a lui ; - Tu dèi saper la genie 
Che qui d'intorno suole guerreg^are» ' 
E la cagÌMie ti sarà patente, 
Perchè qni non si batta occulto affiue. 
Or sdo ti dirò la- causa e il come 
M* banno legato , ed il mio grado » e fl nome. 

61 

Io soii del Duca di Milano il figlio; 
Valentino ni' appello , e questa guerra 
Per causa mia si fa. Mentre in periglio 
Stava la Bella mìa , lontana terra 
Percorrer mi conTeuoe, chè il Cm^Jio, 
Ed il Duca mi tSro an sma-aem; 
Volendo andassi toalo ambasciatore 
Fino a Bisansio al Greco iraperatore. 

8" 
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Amara c dolorosa lontananza 
S' ella mi fosse ) non è d' uopo il dire. 
Dirò che persi quasi la costanza , 
E quasi mi sembrò d' amor morire ; 
Pur mi pascea l' amabile speranza 
Che li^ quanto prima rirranre 
Alla patria potrei . al padre , e a quella » 
.Gh'è di mia vita U polare stella. 
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La speme s' avverò. - In poppa i venti 
Sollecitati fur dai miei sospiri : 
Ebber di me pietade gli elementi: 
I nembi rispettàro i miei martiri ; 
Sbarcai , e corsi , c corsi , e : - Fra momenti , 
Dissi , Tedrò de' lunghi mìei desiri 
L'adorala cagion. - tfa mi aoTTenue 
Cosa che tutto il corso mio tnttmne. 
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l'onsai che il mio venir potea .supporsì 
Per dare ajulo alla fazion perdente , 
E che poteva con ragione opporsi 
Pandolfa , Annosa , e la sua brutta geate. 
Tu forse ignori che cotai soccorsi 
Da noi vietali sono espressameote : 
Or mi fé' questa cosa assai pensare, 
£ dubitai su qnd che avessi a fare.- 

65 

V era un' altra ragion che conosciuto 
lo sono appien tla quelle Donne Brutte ; 
E se mi avesse anche una sol veduto , 
Ben tosto addosso mi sarchber tutte. 
Mi pungeva nel core un dardo acuto 
Vedendo andar le brame mie distrutte ; 
Ma che non fa T amor? Che non iaveota? 
Un piano alla mia matte si preaeotA i 
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- Da pellegrin mi vestirò : coperto 
la tal maBiera , e contraffatto il viso , 
Nulla nessuno mi dirà per certo. - 
Cosi penso di far , cosi diviso 
Coi miei compagni che mi danno merlo 
Della rìsolarion , ma db tal Narciso 
Porta ad Annosa l'inleozioiii mie.... 
Ab maledette sian tuUe te qiiel 
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Perciò , mento* io nti atavo addormentato 
Di notte tempo ìd un tranquillo albergo , 
Mi sveglio e trovo d' essere legato 
Da quelle Brutte colle mani al Itrgo. 
Vedesti bi com' era accompagnato , 
E tu if udisti l'infernale gergo; 
E per le, qoal per angiol benedetto, 
Andò la speme ter Toota d" efielto. - 
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Qol tacque Vakutino, cbe al pnaenfe 
Noi chiamareni col sao {ffedso nome ; 
£ Frale Stojqta : - Quella stolta gente 
))eve cadere , e ignora il quando e il cam» ; 
Per invidia nessun yiene valente, 
Nè per ira o per astio nelle chiome 
Verdeggia un serto I .... - Ma mi par che aisai 
Sian Ticini del sol gli aurati rai. - - 



Sai balzo orientai sorgoa l'aunna 
dett'usato ruqpleadente e beUa , 
E innanzi a lei brillar Tedeasi ancora 
Del suo venir V annunziatrice stella. 
Ogni animai si desta ; si colora 
Ogni erbetta ; ogni fior vegeta e abbella : 
Nativa tutta che parca sopìu 
Prende molo vorel v novella Tifa. 



Digitized by GoOgle 



70 

Frà Stoppa àUm col Duchi» disegna 
DI andar dirittamente a un' osterìa , 
Che lUi Awàtojo aveva per insana , 
E perciò fu* divorano la via. 
Il Frate dice : - O^i dimora indegna , 
Perigliosa è per noi. Folle saria 
Chi s'indugiasse qui. Solo in quel letto 
( £d additolio ) avrem rifugio e lotto. ~ 

71 

Diceva, e cammiData a più non posso, 
E r altro soguitavagU la pesUi , 
ìfentre dal mare quasi iiainina rosso 
li sole ergea la sua raggiante testa. 
A guado traversar dovewoo un Toeso 
(Fosso falall) viono alla fbresta, 
Il qual seco tnu« dell'acque molle. 
Ch'erano nevi allora allor dìsciolte* 
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Inlrapreadaitt Vdentrao e U Frà . 
Tafano l'cHkda Yorticosa e ralia. 
Dice i! secondo : - Se passiam di là , 
A quelle Bruite Donne l'abbiam falla. - 
Ma menire qucslo dice, mi alto-làl 
Il suo parlar , la speme sua ritratta, 
(ioni par iseono quindi in un momento 
Le bruttissime donne a cento a cento, 

73 

Cìnta è di BruUe 1' una e l' altra sponda , 
Né faigiaacfai v'è mezro di Bcampo. 
Il Frale non sa più che si risponda , 
E sopraflatlo da cotale inciampo 
Comincia a Iremolar qual trema fronda , 
0 qual pastor che da fulmineo lampo 
È cAlto all' impensata , e nei perìglio 
Opra seoEa ragion , sema onsiglio. 
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£nteunbi gnadagnu* credon la terra , 
Ma ogni Bratta che area sguardo griragno 
Cosi nel fosso quei meschini serra 
Che sembrano ranocchi entro lo stagno. 
Unite insieme ) con clamor di goerra 
Rid(«o fiere dd coloro lagno , 
E come tante streghe dfoperate 
Cerchiano il passo, e tirano sassi^ 
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Una sassata coglie Valeatino 
£ ^ sfregia nn poctun la frmte e K dglio; 
Giulie sol naso al Frate un biscottino , 
Che il fiMSO fa del sangue suo vermiglio ; 
Ne cade un altro ai capi lor vicino, 
E un altro , e mi altro accrescono il periglio : 
Sempre forte la (enqtesta fiasi , 
E paté che dal del pioTano i saso. 
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Che far potean svenlnrati e soli 

1d mezzo all' acqua fredda, c a quella piòva? 

Come sperar che alcun di lor s' involi , 
Se la tempesta ognor più si rinnova? 
Più facil fia che tutto il mar si scoli. 
Che l'ira dalle Brutte si rimaoval 
Pili &cil Sa immaginar , che dire 
Qnal fosse dei due miseri il martire! 

77 

Se in terra Yan, morte li attende in terra: 
Se stanno in acqua , io acqua avranno motta; 
Che mentre là cresce ognor piii la guerra, 
Qua scema il vigor loro , e il cor già forte 
S' illanguidisce , e in petto lor si serra 
L'alma avvilita dalla trista sorte: 
L'alma avvilita avrado e il corpo UMle 
Prevedono una mOTfe InevilaUIe. 
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Fnffa&to an^ altre Bruite son venate 
Ad accrescer dei miseri 11 periglio , 
E molte Belle son sopravvenute 
A metter le primiere in iscompiglio. 
Altre vincenti sono , altre perdute , 
E bagnauo di pianto il loro ciglio : 
Nasce d'intorno al fosso un guazzabuglio, 
Uiia tresca imbrogliata, un taQemglio. 

79 

Se G^to fossi di noB vi seccare , 
Cki quelle doane son, cooie e pocfaà 
C(dà renate io ri vorrei narrare; 

Ma troppa pena poi sa ria per me 

Se quindi vi vedessi sbadigliare, 

E far boccaccic brutte, orrendi ahimè! - 

In questo dubbio , io stimo bene alquanto 

Sospender qui i! mio già ruco canto. 

FINE DEL CANTO SECOnDO 
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ANNOTAZIONI 

Al CANTO li. 



(i] Qnalcbe aTTeoloradeirAotareeclUta nell* 
Vrefulone. 

{•) Lo stesao 1^ PtutOM, Aquile Mowdo 1 Poeti 
regiuTa con Proserplna netl'IoIbriHk 

[3) 11 coraggioso amor patrio delle donne Spir- 
tane Torma nna pagina lumlnoM nella fitorfl del- 
l'antlca Creda. DI madri Spartane si narra e§wrel 
altre rallegrate della morte de' loro Qgll «epilla da 
forti ooU'annl In mai» per la.loro patria pngnuido; 
ed altn netti maledetti w fuggenti erano itati f&- 
rltl, o anche mItI bMmaU alle caie loro; au col 
marchio della rtlU. 
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Una disgrazia la non vieti mai sola , 
E una tira l' altra in compagnia ; 
Sicché poi ciascheduno si sconsola 
Se la prima gli vien di^razia ria. 
Or questo di' io ri dico non è fida, 
NoD è stdtaiito un'iareotioiie mia: 
Il caso ìd eoi star Valutiti si tiwa 
Ne è, a iu tempo slesso, eaempio e 



11* 
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Vaveto Valentin I Pe' fotti suoi 
Se ne va zitto ntto, eccoti un lacdo; 
Lo salva l' Eremita , ma dìftoi 
Ecco nel romitorio dd nuovo impaccio ; 
Né basta ancw»» Diciamla fra dì noi 
È un cattiro abitar questo mondaccio 
D' illusioni ripien , zeppo d' inganni , 
Di frodi , di miserie , e di malanni. 
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Ha pure ci si vive in festa c in gioco , 
IS. ci si cerca ognor nuovi trastulli. 
Pensan che sia sol di delizie un loco 
I sempre inespertissimi fanciulli ; 
Ci passa ^ aniii in amoro6o foco 
La giorailò; in ambiziosi finUi 
La mezza eli; e in fine ogaì pomna 
VHt ci s'inveccfaia, e più « si lAeciona; 
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Che allr' è ìl parlar di morie , altr' è morire , 
£ per quanto nel mondo si stia male, 
Quel dorere in tm attimo basire 
Ci semlnra un minestra senza sale 
Che non si sa da tatti digerire: 
E ancor che sappia ognun d'esser mortale, 
Per quanto può , stà ^nro c<Hne roccia , 
Viver procura , e come rospo incoccia. 



E mi fan rider certi Gianfaldoni , 
E certe tenerissime Terese (i)! 
Queste si fan venir le convulsioni 
Se in qualche ciampanella son sorprese , 
E sembrano gi& morte-l E quegli Adoni, 
Che sono i ganimedi dd paese , 
JDicoQO alla lor bella : - Io sono pazzo 
Per te, e se non m'ami»»- AUot^-H'ammazzo!- 
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- Crudeli tu m'aprirai la tomba! - Ho detto 
Una volta ancor io , e nou è molto , 
Quando uu vulcano io mi senUa nel petto , 
E ddirar fiteeamt un vago vdto , 
Una eroda beltà - 'Sdento aflbtto 
Non poteva dorar : ne ftaì discùdto 
Perdù ^ occhi mi apri benigoa sorte , 
Non perchè me li chioto acerba morte 

7 

Ma Valentino [ e ancora l' Eremita , 
Sebbene fosse an uom più rassegnato) 
Per liberarsi e alfìn farla finita, 
Se avuto avesse il suo pugnale a lato , 
Di propria man UAUl s'avria la vita. 
Fu buon per lai che fosse disarmato , 
Ghè , piuttosto di stare in quel pantano , 
Ucciso si sarebbe di sua mano. 
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Mie care Donne , m' ha così commosso 
Lo stato di Frà Stoppa c Valentioo , 
Che appena il pianto raffrenar qui posso, 
E già mi cola qualche gocciolino. 
Essi avevan però la febbre addosso 
Vedendo di lor vita il fin vicino! 
Per poco allontaoìam tauto martorio , 
£ torniamo a vedere il romitorio. 



Monna Pandolfo colle sue segwtci 
L'area, come vi diasi, circondalo, 
E la Zinnooa dalle man rapaci 
Picchiato avea più volte e ripicchialo. 
N(m aprendo nessun , prcser le faci , 
E speraron che il foco avrdtbe oprato 
Che quei due dai cotìI sortisser tosto 
Se morir non volean dentro in atrosto. 



■ » 

Bradftr le kgsa intono e crepi tarooo, 
Crebbe la Gamma col soffiar del vento , 

Fino al eie! le faville s' inoalzarono , 
Tutto fii fiamma e fuoco in un momento. 
Arser le travi , e alfine pur crollarono 
Parte di muro, il tetto, il pavimeslo; 
Ma dalla porta , oppure dal camino 
11 Frate non sorti , non Valentiiuk 
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Mentre stavan le Brutte ragbnando 
Se quelli fimer stati iDGeneriti , 
Ovvero , ignoto calle attraversando , 
Dalle ìar mani foeeero foggiti ; 
Mentre intMvo sen givano fiutando , 
Ed osserranda i pià rqiostt aiti , 
Udlroa chiaro nel vidso speco 
Un altthlà, che rìp^va l'eco (aj. 
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A quella volta se ne andaron , dove 
Le lor compagoe s' erano appiattate , 
E là dove di sassi un nembo piove 
Vider nel fosso Valentino e il Fr^. 
Come chi '1 suo tesoro alfin tilrove., 
Co^ si furon quelle consolate 
Alla vista d«l ndserì notanti 
Che indietra ir non potevano, nè avuiti. 



£ si unirono anch'esse a tormentare 
I due già fortemente tormentali , 
E selci incominciarono a lanciare , 
£ sieparon la via da tutti i lati. 
Volevan che dovessero annegare 
Quei due , o prìgìcHiier si foss^ dati * 
Quando alle spalle impravddatanieBte 
Senton piombare la unnica gente. 
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Or quelle cbe ronuaTano barriera 
la un istante sodo circondate : 
Di qua han per confine la riviera , 
Di là , di sii , di giù le genti armate , 
£ Nice , e vuol che la sua bella schiera 
Or salvo rendaa V<leiitìiH><e il Frate , 
E snlle Brutte facciano vendetta 
Per poter dire: dù la fii rasJiiettat 



Questa Nice venia per dar soccorso 
Alla Regina Amata , come dissi 
Quando vi riferii il suo discorso , 
Le Belle e la rivista vi descrissi. 
Ella veniva , anzi affrettava il corso 
Per arrivare ai termini prefissi , 

, perchè saggia e buona , aves nel petto 
Non poca dose di Scdieraa aBètto. 
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Mentre il sommo d' un colle allraversava 
Vide qual pugna si facea di sotto , 
E la sua schiera che la seguitava 
^'olle ìq due ale separar di botto. 
L' una , che là dal fosso se ne andava , 
Dì là vmitìbe le nemiche rotto ; 
E rdtra, che restava all'altro canto 
Cangeria delle Brulle il riso in pianto. 

17 

E così accadde appunto, e cosi prese 
Furon le Brutte tanto all' impensata , 
Che più d' una di ior prigion si rese , 
Schiava si disse alla Regina Amata; 
E più d' uoa a fuggir soltanto attese , 
Ma la fuga da lor fu ìnvan tentala, 
Ytieaào Nice e la sua schiera frale 
Che tutte foeser [M^^oniere o morte. 
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Ma la PandolTa le compagne sprona , 
E il posto suo , la vita saa difende. 
A lai' esempio mossa la Zinnona 
Novello ardir , novel corano prende ; 
E Gnocca e Beccamorta la persona 
Dell' amabile Nice inanità e (dfende; 
Ma Niee con due cdpi al sodo noria 
Fa cader Gnocca » e Donna Beccamela. 
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Dall'altra parte Amina Ta una pia^, 
[ Amina comandante l'altra sponda) ■ 
E nel fosso precipita la Braga 
Col petto aperto e quasi moribonda : 
1)' impuro sangue quel torrente allaga , 
E la salma nel fango si profonda. 
Quindi ad nn' altra B bratto capo Bconàa, 
E cade d piedi suoi spenta la Forra*. 
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Allora general Tassi la zuffo : 
Inseguon queste , e son quelle inseguite : 
A tu per tu s' accresce la barufTa 
Fra le BeUe e le Brutte ìoTìperite; 
E mentre al naso lor cresce la mufTa 
Sei titoli si dan mi capite ; 
Cald si danno, nrtoo, mottA, c^(e 
Si qui , di li le donne indlawlate. 
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Monna Pandolla più A'ogtà altra adopra 
E lingua e mani e piè per far rendetfft; 
Pone ogni mezzo , ogni espediente in opra , 
E tempo a menar colpì non aspetta; 
Ma le Belle la mandan sottosopra , 
E si ritroTH da ogni parte stretta; 
Già r abbandona la sua bratta schiera; 
£ disarmata; è fatta prigioaiera. 
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CoA battute son le iMutte geotì , 
E cantasi vittoria dalle Belle: 

Sì là querele s'odono e lamenti; 
Di quà gli evviva van fino alle stelle. 
II Frale e Valentino assai contenti 
Sorton dal fosso e asciugano la peDe» 
Cercan, ma invano, di cangiar Iw panni, 
E riparare ai già sofiterti danni. 



Or mentre tatto questo succedea , 
Stando tuttor dell'esito dubbiosa, 
£ più per la sua madre , non potea 
Chiudersi un occhio da Madonna Annosa , 
K mentre passa d'una in altra idea 
Uno spion l'informa d'ogni cosa; 
Sicché vedete ben, Sìpiore mie, 
Che fin d* allora naaTano le bj^ 
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S'iaièrocl (almeote a qodl' arriso, 
E lanCa rabbia le bolli nel seno , 
Che come brage avev* acceso il tìso, 
E da^ occbi schizzar parea vdeno. 

Uni la sua congrega , e fìi deciso 
Ili riscattar la madre , e fare almeno 
Valer con un bellissimo sermone 
Che contro Amata avea molta ragione. 

25 

Poiché , come dicea , le sua rivale 
Alle promesse avea contiarvenuto , 
E per ordine suo dall' orientale 
Terra il Buchino era fin qui venuto , 
Mentr'ella fece un patto principale 
Che nessun uomo presterebbe ajulo; 
Or quella slessa che l' aveva ktto 
CoDtrarreida per {Hrima a questo patto. 
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Quindi vuol far solenne parlamento, 
Ed tm' ambasciatrice ad annunziarlo 
Manda A ratta cbe rassembra il vento. 
Perchè al {hù presto brama combfauiriow 
Fra le Bratte e le Belle in an momento 
La fama del convegno di eh' io parlo 
Si sparge , e dice che in tal circostanza 
Si tratta aOar dell'ultima importanza. 



La Losca ne vicn fatta messaggera , 
E gtHlfia dell' onor che a lei si di 
Inalbera a sembianza di bandiera 
Un vecdiio paonìcel di taffetà , 
Che par quel cencio il quale in prlmaTera 
Tanto spauracchio ^li augeUetd fi; 
Non ha r an^taBdatrice la trotabetla* 
Ma mona in uu treppiedi una paletUL 
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ADo strìdulo meaOt tìl'affnìn. 
Prima del dn^qto, e quioci ddia Bratta, 
Amata b U sud Conaig^o nnire, 
Ed esser vuole del messaggio is^tla. 
Espone Losca il fin del aio vaiire , 
La cagion dice che ve l' ha condotta , 
E fa con mille e mille ciarle espressa ^ 
La volontade della sua Duchessa. 



- Verrò, risponde Amata, al luogo e all'wa. 
Che la vostra Duchessa ha gli fissato, 
A condisfon però che veoga ancora 
Un saggio nom che sia da lei chiamato. 
ArNtro k> brano , e Torse allora 
n dritto ed il dover sarà salvato ; 
Forse polrani spegnere la foce 
Di questa guerra , e rìfornare in pace. 
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JitÀ donne siamo tsMo senti mento : 
Poco d addice il freddo ragionare , 
E meno ancor ci addice nel momento 
Che a nemica o a rivai dobbiam parlare. 
Il lume di ragion non è mai spento 
Nel saggio, e un saggio vuo' s'abbia a (Riamare. 
Ora ad Annosa i sensi miei recale ; 
Se cosi vuol , verrò. - A lei ne andate. - 



31 



Amata la licenzia , e la fedele 
Uessag^ra sen va colia risposta 
Ad Annosa che mostra in viso il Bde, 
Ed e^Ktne la fattale pn^nsta. 
- Un giudice che ascolti le querele 
Chiamare , averlo qui poco mi OMta. - 
Soggiunge AnnosaT e la rimandi fmm 
Ad invitare un villico Dottore. 
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Era questo Dottore un vecchio tondo , 
Basso , paffoto , e per l' appunto quale 
Bacco si pioge in viso rubicondo. 
Benché Dottor noo fea nè hen , né male » 
Ma sì (enea pel Salomoo del mondo, 
E aTcrra del bag^an, dello stÌTale; 
Era ano di quei che tatto sanno, 
Che decàdoa di tutto, e tatto fanno. 
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A qoest' originale ha grande Tede 
Ogni rillan die a Ini resta vicino 
Perchè con tanta gravità lo vede , 
E Io sente parlar anche latino. 
Ognuno lo ricerca , ognnno lo crede , 
E ognun lo asc(dta cxA ma capo chino : 
Se parlato ha il Dottor, la stà cori; 
Egli l'ha detto, e deve andar di U, 



|3i> 

E se arvieoe tùor tino ia tiftnn^ 
Abbia qualche sentenza a capo e collo , 
O si dà colf» a trappola legate 
O a ii^iastizia di giodioe sattdio. 
Nessono ardisce d'essergli rivale; 
£i siede sol nel tripode d' Apollo (3) , 
E quando vien chiamalo per questìoal 
Il formalo ^ va sni maccaronL 



Immaginate dunque eoo goal cuore 
Accobe Losca, ed accettò rìnrilo. 
- Già ricorrer si deve dal Dottore, 
Diceva, già si sa qnanf è perito! 
Ogni questione ho sckilta con onore , . 
Ed il mio nome fao in mille bocche udito 
Con tal plaaso soooar.^ Ma in bocca mia 
Non islà bene cbe dà detto da! 
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Vedrete voi , i>edrete , baoaa Gglia , 
Che le querele le farò finite. 
Clii roii me parla, chi con me consiglia 
Deve cessar da qualsivoglia lite, 
lo salva ho fatta più d' nna faniiglia 
Ditll'ngne dei Legali , ed in&ìte 
Géati vai chiaHua loio'pidre.... Ha 
Io adla dico: pu^ la dtUI 

3? 

Io mi son posto in mezzo , e ho messo pane 
Fra UQ marito e una moglie; io due fhtidlì, 
Uno facinoroso ed uno audace, 
Io li ho ridotti come un par d' agnelli ; 
Io fatto ho galantuom un che rapace 
ÀTea la man come i gri&gni augelli ; 
Io».. Taccio per modestia i marti n^i , 
Ma ognun li sa: vox ff^ak, vox IMI! - 
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C(Md gira gonfiando i fooi pcAmoni * 
E si facea bardar da un cootadmo 

Dna mula che aveva cognizioni 
Forse più di Bertoldo e Bertoldino 
Perchè nelle solenni spedizioni 
. Il Dottore portava nel cammino , 
£ forse s' era a lei comunicata 
J-a scienza che il Dottore area sfcmdata. 

39 

Molla gente chiamò per gire in sella : 
Cbi le- gambe g]i alzava e dii la paacM , 

Ed era scena da vedersi bella, 
Chè di veder pareva Sancio Pancia, 
O il buon Curato di Lucia Mondella (4), 
Montato su , per dare qualche mancia , 
Diceva : - Se vi accade qualcbe lite , 
Figlinoli miei da me (osto venite! - 
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Sprona quindi la mula ; ma la mula 
Non obbedisce ai colpi dello sprono , 
E sempre testercccia si rincula , 
a dalla sella scuote il suo padrone. 
Egli un po' la minaccia , an po' l' adula ; 
Ma quella è sorda a voci tristi- e buone ; 
Al 'fio s'ÌB^eona riseduta e fella , 
£ il poTero Dottor sbalza di sella. 



Sbalza di sella il dotto cavaliere , 
E cade come un sacco di farina , 
Cile mal sia stato posto nel somiere , 
E pende o più da destra , o da mancina. 
Batte il terreno col suo gran sedere, 
£ la persmia sua resta supina. 
A slenlo s' alea , e pià (Mndenza crede 
D^an^raette al oitngresso a piede a piede. 
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E rosi debile Donne al ooaiUito , 
Dopo d' av(>r percorso un breve spdrfo , 
fiiun^ quel poveruom lutto spedalo i 
Chè del picciol viaggio i: stanco e sai^ 
Era di tutto cuor colà bramalo 
Il celebre DoUor Hesser Panenuio : 
V'erano Amata e Aanosa ìmìmh unite 
fVr chiaccfaieraie sulla loro nie< 



« Chi mi darà la voce e le parole n 
Per dir le ciarle che si Gfer quel gkmio? 
Quelle ciarle darAr imi che Q sole 
Non fé novdlaineDle al mar ritorno , 
E che incomiaciaasov si vwÀe 
Tre oro o quattro innanzi 11 mezH^iorno , 
E che fosse un oisrlar cenlimiato , 
ette a sleflio perm^toa tK preaé» Gaio. 
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'Sppm éae Donne sole , un sol Dottiwe 
Consninavan cosi tempo e polmoni ; 

Passavan senz' accorgersene l' ore , 
Senza trovar giammai le conclusioni ; 
L' atrabile mostravano e il furore 
Come si riscaldava!! le quesliooi. 
Ma sarà ben trascrivervi alla meglio 
Dì quelle Donne i detti, e di quel veglio. 

45 

£ , iotendiamoci ben , dirò sollaiito 
Di quelle darle i capi priadpali; 

Ghè per dir tutto ci rorr^be un canta 
Che dico un canto? Libri da Legali 
t'i vorrebbero , ed io non son da tanta 
Per far con ciarle libri madornali : 
Non 8QB io ciarlare addottoralo , 
£ per uarlure non son io pigMo! 
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Or dnnqae , atffùbaào Y argoneeto , 
Fra roDO e l'allro eampo eran Tenuto' 
Le due Goneraiesfie a parlamento , 
S'erano salutate, e mate mute 
Eran restale poi fino al momento 
Che Pancrazio il Dotlot Causeperdute 
(Questo cognome s'acquistò nel foro!) 
Venne a &rla da giudice fra loro. 

47 

[5] Stoppino dice cbe ha stentalo a credere 
Che potessero star àm donne nite. 
Bice di più che non può mai saccedere , 
E tali cose ci ha lasciato scritte. 
Dich' io che tal virtù si può conccilere ■ 
A quelle due Generalesse invitte , 
Le quali non àarhmao al presente , 
Ma prepanvan ciarle nella mnale. 
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Giunto il Dottor , successe come quando 
S' appicca il fuoco in una batteria. 
Si fortomcnte andavano ciarlando. 
Volendo ognuna che ascoltata sia , 
Clic il povero Dottw stava g^nardando, 
£ dd confuso nulla caida : 
Cenili facea col capo e colla mano , 
Perchè parlar volessero pà jHaDo. 



- Se facciamo così, quindi dicea, 
Questa diventerà turrii Ao&efa. - 
!E l'una e l'altra a on tempo riq>on4ea: 

- Questa alli patti non fa gii fedde. - 

- Questa mente , o Dottor. - Ei soggimigea': 

- Una ttmtum esponga le querele. - 

- Io padar deUw prima! - nò son iol - 

- n dritto di pnlare 6 miol - ti miol ■- 
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E lo prendeano intanlo e lo tiravano 
Pei bracci c per le falde del giubbone ; 
Della parrucca i ricci gli guastavano ; 
S' iigitavan siccome in convulsione , 
Dicevano , esclamavano , gridavano : 

- La ragione è la mia! - Ho io ragione! - 

- Non le credete nò , non le credete. — 

- Fate veder che un doidd giusto siete. - 

51 

- Per caritàl l*c^, io Ti scongiuro, 
E lasdatoni star per carili! - 
Cosi 1 Dottore rannicdiìafo al maro 

Diceva tutto pieno d' umiltà , 
E dicca nel suo cor poco sicuro , 
Perchè fuori del fumo altro non ha : 

- Afe nHMrwfi/ ci sono capitalo! 
Ab la nuda Tavea pn^nosticatol - 
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Ha quelle seguilavano ad empire 

Si grida l'aria, ed il Dottor di botte, 
li Dottor, mal polendosi schermire, 
E orci'chie e spalle avendo quasi roUe , 
Si fè foraggio , e anch' ci si fece udire , 
C.ridando : - A che vi siete qui condotte * 
Ninfe loquaci? A garrir solo , oppture 
A far giudice ine delle rotture?.... 
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Son dftTvero un bel giudice , davvero t 
Neppure ima parola io dir vi posso? 
Io dunque conto qui meno di zero , 
Cli'anclie le mani mi mettete addosso? 
Ah Donnei Donnei fate altro pensiero, 
Prima che il mal divenga ancor più grosso. 
O si riatti la presenza miai . 
O prendo il mio cappello e vado TÌa. - 



Digilized by GoOglC 



Soggiunse a questo la Regina Amata , 

Che conobbe l' error che fatto area , 
Perch' era assai dell' altra più garbala : 

- Dottor Pancrazio , io sono forse rea , 
Chè la seduta vostra ho disturbata ; 
Bla mi coreggerò. - E rìspondea : 

- Bmet ~ 0 Dotti». Ha 1* iracoada Annosa 
Tacqoe, e ta discolpa bod soggiunse cosa. 



Allor Pancrazio : - Io pensavi la sorte 
Decida del pariar la.praniDenza. 
God si riioediasse il mal dì vmte 
Come rimedia al resto la pazienza. 
Ma non voglio swtir più cosi forte 
Parlare, schiamazzare io mia presenza. 
Intendete? .» ÌA tosto or solo e^irima 
Quale ^ voi pariar dorrà la prima. - 
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Milite quindi gli occhiali , e gravemente 
Con carattere a uso di galline 
( Pregio esclusivo della dotta gente ) 
Scarabocchia i due nomi io due piccine 
Cartnccie , e nel cappe! da [uresideBle 
Imbossola le cbiine ptduzhw. 
Poi con dve dka una ne toglie a caso ; 
Ma prima , come lo , si soffia il naso. 



Da quell'urna fatai sortita Amata 
Internamente ne trionfa , e gode 
Veder la sua nemica in ciò scwnafa 
Che per la rabbia si consuma e rode. 
L' instabil Dea in q,uesto s' mostrata 
Amica della e della prode , 
E non ha fttlo, come h sovente , 
Insaperbir la nano d^a gtaOal 
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£ prora Scr Pmoaiio un gusto mtltó. 
Perché ad Aobom qmSià sofie scotta , 
Ed il giudizio area gf&'bello « Artto, 
E già in suo cBor b i>etta guyvìaotta 
Dava alla ^vio brutta scaceofflan»! 
Così la pensa ognor la s«te dotta , 
E quelli che han due difei di cervella 
Sogliono al brutto preferire fi b^. 

SS 



Il Dottore perciò con gran piacere 
La hdr Aiuta a rarettare ianila: 

Ed in di^iarte fà 1* altra sedere 
Fiuclié la prima arringa sia finita ; 
E le so^iunge che dovrìa tacere, 
Anche se avesse qualche offesa udita ; 
Chè poi a suo talento poienMe > 
U , lei parlante , l' dtra tacerebbe. 
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Fatlde poi gìarar, [Ma com giova 
Sentir d' alcune doone U giwaniealo , 

Se una appena in inìDe si ritrova 

Cile i giuri suoi noa iipedèca al vento? 

Mari(i , jinianii , è questa initUI prora : 
È un voler prolanare il sacniiiiRnlo , 
Se alcun <li voi con questo mezzo ernie 
Che la sua. dtmna gli conservi lède! ) 

Comincia Amala a dir . - Non so , ])ott«re » 
Se di quelli lu sei che con dispeUo 
Od(Mi parlar di giovanile amore ; 
^la , qualunque tu se' , io V apro il pello > 
E qual v' è dentro vuo' mostrarti il «we , 
Ov' è scolpito UD adorato oggetto ; 
Si, lo coDfiM», ddla telb Dira (6], 
E del suo figlio Amore i* «on ColUva, 
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Valentin mi fORrdò; io lo guBrdai .... 
I iH»tri sgoardi s' incoDtraro insieme : 
Quanto si disser essi! Io sospirai; 
£i mi chiamò 'I suo bene c la sua speme , 
E mi soggiunse : - Tu crudel sarai 
Con chi arde per te, delira e geme? - 
- Ah nò , risposi , io già son presa ali* amo: 
Amami pur, che se tu m'ami io l'amo! - 
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Si stirava il Dottor seatendo quelle 
Tenere Bozucchente pantteUe, 
E dava alla Regina delle Belle 
Occhiatine furtive lascivette : 
Pizzicar si sentia tutta la pelle , 
£ del discorso non perdeva un ette. 
Acdgliata l'Annosa se ne stafa» 
E la gentile Amata s^oìlara ; 
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- Era luca di taid (7) : giorni felici , 
Notti di sogni dilettosi piene: 

l.e mie buone compagne, i fidi amiti 
M'auguravan \icin prospero imene; 
Ma le speranze fùro ingannatrici , 
E alle gù^ segniroHO le pene : 
Satanoo ioìquo , il geDÌo rio male , 
Alosse cootro dì me questa rÌTalel - 

- Pettegola, civetta.». - Incominciava 

La comicciala Annosa. - £hi ziUal riUal 
•11 Dottore Pancrazio le fidava, 
E sc^giungeva airoratrìce invitta: 
- Ditemi, il Valentin cotesta amava? - 
Ed ella a lui: - Amar cotesla guitta! 
£ chiaro che. coelei tanto non vaglia; 
Ma pur oi^^ose fu.d'a8pfa.baUaglia. 

i3 
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Non dirò cose noie - Io sol vuo' dire 
Quafè che qni ci unisce la cagione. 
V amante mio decise di venire 
Fra noi , e vcl gaidò cieca passione ; 
Ma non io lo chiamai , come ha V ardire 
Dì sostCDer ooalei : da me s* espottie 
La ecM come sU , « intqnamentet 
Te lo gfnro Dottor , celesta mente. 

67 

Coleste che d' ingaam è ria maestra 
Id ognuno trovar onde V inganno , 
E perch'è molto in tntte frodi destl^ , 
Sempre cabale ordisce all'altrui danno; 
E più mal fà , e più nel mal s' addestra , 
£ più iniqua , e piii rea diventa ogni 'anno : 
Ella è shacau dtgl' Intoni chiostri 
Per poniiioiie dn peccati aostril - 
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Non co^ bene il mar npamm e iralo 
Nel massimo (arar ddla to^iesta; 
Non è end il tariiioe ÌAfiuiato» 
Ch'agita, spoglia, abiMttte la &msta, 
Come a qaei detti TaDimo eOerato 
l>etr Annosa diviene, che calpesta 
La promessa nel giuro proferito, 
£ mo^a tutto l' odio invelenito. 



S' aggira furibonda qual Baccante (S) , 
E far colla sua man dispregio ed «ita, 
Vorria della rivale al bel sembiante , 
Se del Dottor non è l' aita pronta. 
Prorompe al&ie: - O femmina arrogante , 
Taci gli aitnd, e i vizi tooi racconta: 
Tn sei , comincia , sei ma non finisce 
Perchè il Dottor non vuole , e U impedisce. 
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Si Biette U buon Dattore mi dUo' al nano , 
E COD voce Stentorea ; - SUete! 
Le grida , ora davrw son persuaso 
Che una maligna , una ciariiera siete. - 
Amata dice : - Di nequizia un Taso 
Sei tOt donnaccia! - E Annosa le ripele: 
- A me donnaccia? a me?.... Questa donnaccia 
Ti saprà render pane per focaccia ! - 

71 



Coti dicendo un sibilo facea , 
Perché ad essA mancavano piò denti , 
Che d' una sape il sìIhIo parea , 
Cha al pass^gier per morderlo s' avventi. 
Messer Cmteperdule , a cui premea 
Bidiir la nave a più propizi venti , 
Amata consigliò perchè sostasse , 
£ fe'cbe l'altra a suo piacer ciarlasse. 
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Non si fei e pregar la Brulla , e disse ; 
- Si, Yalenlin per ordio suo venia; 
EUs ^ Jit'Mpar, dia ^jttritM 
Cbe seBM.!llà più viver mmipoéita; ,- 

,Taiata.'U giorno gli prefis8e,r 
|lj.auAt.'fU aédilò; e che dà sia J 
Si dovrà ricercar prova maggÌ<H« 
S'dla ooofeasa il aao sfaccialo «nareT ■^ui 



E chf" amor sia cagìon d' inconseguenza 
A ognun che amò è manifesto assai ; 
Onde mi par sia giusta cooseguenia 
Ch' ella ai patti mancò , e ta f^ai 
Contro la rea giustissima sentenza > 
CoD la quale l'onor le toglierai, 
Affindiè se enpKc non dMe in gnerm, 
SiMuonta lomi alls sua terra. 

»5' 
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Ma forse e viU e onore (• sCaluìlo 
Che qui , iniqua donna , perder debbia , 
E U-agjwltatB d'Acheronte (9) il Hlo, 
n nome tuo ai sperda come ndibic ; 
O venga oso di^regio profailò 
Fra r alme oscure cbe la morte annebbia . 
E allor Ga riputata una stoltezca 
Questa TsataU tua tanta bellennu 



Questa bellezza tua tanto vantala 
NoQ è che ua fiore , 0 sottilissim' erh.i , 
Che se dal gregge viene calpestata , 
Dell' esser suo appeua l' ombra serba. 
Perchè dunque ne vai tanto gonfiata , 
Perchè ti mostri a noi cosi superba. 
Se questa ina beUena è im'erita, on fiore. 
Che in un giorno d'qsìle e nascéi e muore? 
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\ui siamo l)rull(> , ma superbe oìbù, 
E vinciara spesso ogni più graD beltà. 
Abbiam grazia e maniere, ed é per ciò 
Che a larci amar sappiam come si là: 
Questo è metito nostro .... oh il vostro nò ; 
Che, ama sopra ho delio, ognuno sà 
Essere la belkzza un fragil vaso , 
Che non per mertn vjen , ma sci per caRK 

rr 



Si , tu lo dèi sapere , il nascer bella 
È caso , e non virtù. Che se natura 
Regolasse i natali, e a quesfa e a quella 
Distribuisse più materna cura ; 
Se le virtù mirasse , onde s' abbella 
L'anima nostra, o i vizi onde s'oscorA; 
Se fosse meno in verso tante ingrata. 
Forse Amala era Annosa, e Annota Amalat - 
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- Stolta! si vede ben che nel tuo pptio 
Pugna l'ira « l'iiiiidia, Amala disse. 
Non so se Tisifun , Megera, u Aleito (io) 
Te in riva al Flegetonte (n) partorisse; 
0|^ur l'Odio, o il Furore, od il Dispetto 
Te ÌD' aeao alla Diaoordia ameepime; 
Ma, di chiiiiM[iie nata e eoaoepUa, 
Th sei h peste dell' amasa rital - 



A questi delti sorse tal bisbiglio, 

Tante ingiurie fra loro e tanti insulti, 
Che mea rumor farìan, meno scompiglio 
Mille soldati ìofcrociti e inulti. 
S'oftuscAr del Doltur mente e consiglio, 
Resl&ro i sensi suri quasi sepulU , 
£ disse: - Clede alfln la mia vìrtki 
Donne ciariiem, io bob ne posso ^1 
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M'avete rotlo..^ (E rolea dir .la ietta; 
Ma l'impedì la Ui^iaa delle donne 
Pari al fragor d' orrìbile tempesta , 
Che infrange i fiotti alle AUantee ctdonnc ( laj ; 
Clie sbuffa, rompe, assorbe, e mai s'arresta; 
Che là sclamare: Kyrie ekisònne! 
Che priva il ciel d' ogni benigna stella, 
E i miseri naviiì urta e flagella. } 

81 

Pancrazio piano pian prese il cappello. 
Ed alle litiganti il campo cesse: . 
Da quell' inremo se n' usci hd bello , 
E Twso il suo villaggio in via si messe. 
Ei diBCorrendo già nel suo cervello 
Le cose che in quel di gli eran successe; 
E - St^cill dicea, prima ami^rn, 
Che mai più cidle fismmiae impiccarsi'. - 
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AiinoM e AoNta» come spesa» suol* 
Succedere fra doooe UtigaoU, 
Dopo essmi sfitte con parole , 
Già gii Tenivan colle mani aranti , 
E latte insieme anian brutte carole , 
Se una vecchiaccia non giun^va innaotì, 
Cile per la rabbia dibatteva i denti, 
Zà aaswdava t^nun cm fieri accenti. 



Ma siccome ancor io vi avrò assordalo. 
Facendovi ascoltar le ciarle a josa, 
In questo punto voglio prender fiato, 
E dare ai vostri orecchi un po' di poaa. 
Fra poe* vi sarà da me narrato 
n fio ddU battaglia sanguinosa, 
E iolauta a riav^Gar l' ii^^o sbscco 
VBo'|ffeDiae nna presa df tdwcco. 

nm DBL CAUTO TEBtO 
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ANHOTAZIO^I 

Ah CANTO ni. 



(i) Sono assai note le lettere romtbttcbe di Tt' 
ma e GimfaUorU , e come eotnBbl per amore al 

(•] Qoea'oUoM Indhato Del Canto II, 

(3) B mtoa» ét Àpà^kt era Ann ptocola tarata 
di Ire piedi, don stara B«ed^ la Sacerdolesaa del 
magnlBco (empio di Delfo, «acro a qael Dio: Ivi al 
animaTa all'eatustasmo, e rendeva gli oracoli. 

(t) Hlcbeie Cerrantes nel Don Chìtciotte, e 11 
Hanionl nel PromesH Spnt ci dipingono il Tiro 
qoeitl dne oittlTl e panrtMl orallerim. 

(9) Nome MippCMio per IkUhio ddl'anlore 41 
VKita Icfienda, 

(S) Venere , Dea delU belU. 

(7) Luna di mièle cliiamarano 1 poeti Orleoiall 
quel tempo felicemente passato nelle dolceiae del- 
l'amore, e prioci pai mente i primi mesi dei metri- 
moploi 

(B) te Saeeantt nelle Orgte ( Greco termine cbe 
ilgntflca fiiron) feite in onore di Bacco , Testile al 
vedevano di pelli di tigre correre per I monti , In- 
Tocare u loro Dio , sparsi BTendo I eapeUl , e eoa 
delle flaGOrie> o (la de' tini néat mini» 
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{<)] LÀEkeronte era uiw dei Goni dell liircrno 
ratolesglaUi dal Poeti. 

(io) Homi delle Ire Furie inferHli, cbe presie- 
denira il cullghi del colperoll. 

((■) n FlegetoHlt ira flooie den'lnfBrno, le di 
col acque erano di liquide flamine. 

(is] Sono le due aillMtme colonne poste sopra 
due moDli alio stretto di Gibilterra, vale a dire 
mil'Àtile ncll'Arrica, e sol Colpe nella Spagna: in 
«ne da Ercole «I scrt»e II famoso : non plus ultra. ■ 
SldioNio JtJonfMpenlié MBibruw fortaiere II cielo 
« fai» d'AUante; e jtrmo le medeilBe moo Ite- 
^jwatMme le Umiche per lo riretta cke dt comu' 
■IcaRHiiw al due oart Ocaaao e HedHemneo. 
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la vari membri doppi il corpo umano, 
Come cogli occhi propri ognuno vede: 
Una man destra, una sinistra mauo; 
È destro e insiem sinistro il fianco e il piede, 
E cosi discorrendo a mano a mano 
Le varie parli che di ciò fan fede; 
Ma la lingua che serve alla parola 
Vediam che da natura 6 fatta sola. 
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Benché potnasi oppor che o due o tre 

N'hanno taluni, non di quelli 

Che vi parlan Tedesco e poi Frrtn^-awt; 

Ma di quelli che vau per la città, 

In faccia un bel discorso fanno a me, 

E dietro poi non m'usan carità: 

Di questi Giani (i), eh* anno in un due volti, 

Molti ne ho fisti, e m conosco molti! 1 



Ma sari anq>re ver che aiia mA Ifiifi» 
£ di questi prodigi opoatrioe: 
Sia che U fama alùni eealH o esegua 
BU'è una sola che favella e dice; 
Ed è una sola che, sciolta o scilingua, 
Or» proverbia, or pavoneggia Nke, 
Onde mi par sia dritta coooluMone 
Che troppa è una vA Unga» a tai pmsooe. 
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Codi' è troppa la lingua ai gazxettieri , 
Ai critici, autori di lanari, 
Ai pedanti, ai sacmiti, ai caffettieri, 
E a tutti ì barbassori, e baccalari; 
È troppa ai mozzorecchi, ed ai barbieri. 
Che colle ciarle lor fanno denari; 
È troppa anche ai poeti se nei canti 
Adulano talor donne e r^;nanti] 

5 

Com'è troppa ai dotUnri di parole, 
Voglio dira inqtoiltai e cùolalan. 
Che dare a ber d Togliono le fole 
Ingenerate nei lor capi strani; 
Ha IrequentaDo sol le loro scuole. 
Ha a(d le ciglia inarcono i villani, 
E chi c(d amo améUo U trapassa 
nm ai cnra di Igr, ma guarda e paiisa! 



Digitizsd by GoOgle 



Cbe se troppa è una tingua a molti aomìoì, 
A molte donne mezza lingua è troppa; 
E guai se alcun che cerca aver pax Domini, 
Guai se con tali femmine s' intoppa 
Che assordano plebei e gentiluomioi 
Senza temere che ti poknoo si rapfi: 
Se in ca» v'è una doam Unguacciuta' 
SUenzio plà non v' è, pace è perduta! 

f 

Ed £ lontano àssu rilrazio e pace 
Dalle accanite due Goneralosse, 
Di cui nessana mai si fènna e tace, 
B pajoQO amMdae fìirenlì, ossesse. 
E' calman solo l' impeto loquace 
AUor che si presenta iimauzi ad esse, 
Come aopra v'ho detto, aaa recdiiaccia 
Cbe ba scalla U nudiiia e l' ira in faccia. 
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Hi apiace che U Dottor aia gii partito, 
Dirersammte era il mercato fatto; 
Perchè quest'altra il numero ha compito 
Del terno, e non ci manca che il p^oattoi 
Ma posto die 0 Dottore se n' è ito 
A restar io non aoa cotanto nratto, 
E eoo gram di Ttd, Danm garinle, 
Ritonw a Valcatioo, e al nostro Frate. 
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1 quai, vista la forte e amabil Nice, 
Ad incontrar la van pinu d' aQletlo, 
E con grato parlar uno le dice: 
- Da qaello di Procaste orrido letto (a) 
Tu ci salvasi!, e tu benefattrice, 
SemiHre scolta sarai nel nostro petto; 
Or però non sappiam qaal premio darti, 
Che valga 0 beaeflcio a cnopensarti. - 
li* 
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Ella risponde cbe d'asiaì coulento 
L' era l' aver potuto in qualche guisa 
Preslare a lor snrvi^io; che al cimento 
D'ogni periirlio già parti decisa 
Dalla sua patria, e che felice evento 
Se intervenir le può, ella divisa 
Di non desiderar mai guiderdone- 
Trovando il premio nella buona azioae. 



Così scambiati insìm, vari discorsi 
Tntfi gentili, .e generasi lattà. 
Decide Nice che fla meglio porsi 
In via per atterrar quei ceEG brutti. 
Arrecare ad Amala alfin soccorsi, 
E far che dal dolor non sian distrutti 
O dall'onte nemii^ i vaglu rolti, 
[Tsono amw, beltà, piacere accdli. 
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PartoDO dunque, e Valentino e il Frate 
Partono anche essi per la stessa via: 
Si chiamano le Belle fortunate 
Ch'anno il Duchino in loro compagniai'^"' 
Le Brutte prigioniere son legate;^ '•' - 
Pandolfa 'Md che senza lacci s^'-^i ;^ ' 
Ad AOMlà^ Gondtrtta in grazia chiedi* 
Jt W «saseole Nice in buona fede. ' V' 

E Nice Io consente in buona fede 
Perchè piange ookA.^ AhiI che sovente 
Talona per tal modo e cerca e crede 
Di piccar gli altri alla sua propria mente, 
E aUor che il pianto certo mezzo vede 
Per conseguir l' intento, il pianto mente 
Come mei^Do aUre il proprio aSetfo, 
Ed altra i rìcci, i deolj, il fiaoco, il pettol - 
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Non r avesse mai btlo; chè colei 
Per quanto brutta, tanto maliziosB, 

Appena latti cinque passi o sei 
Fugge e s'invola in una selva ombrosa. 
Tutte le Belle vanno dietro a lei; 
Iman: perchè la madre dell'Annosa 
Agile è tanto per le secche membra, 
Che senza ttmo un corridor ti sembra. 
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Allora, perchè il sol va«' occidente 
Già si oelaTa, ed alla notte bnua 
Cedeva il campo, e iktio al A laagonte 
Db n^gio n Tedea d'incoia lana, 
Mice pensò che fosse più pmdenle 
li acfiatiiuni qaeUa nette ta ona 
Villa Ticisa, e qniri fu soggiorno 
Io fine «Ho spuntar del nuovo ginao. 
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E si fcce cosi. - In quel villaggio 
Accolle fùr con gioja e con piacere: 
(]he non può la bella? ebbero omaggio 
Da ognuno, e ognuno accorse per vedere. 
Si riposàro, e appena il primo raggio 
Spuntò del sole ad indorar le sfere, 
Il sospeso ripresero cammino 
Le Belle con Frà Sloppa e Valentino. 
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E se ne andaron finalmente al campo, 
Là doTe si pugnava con furore, 
Nè trovaron per viit alcun' inciampo 
Che a lor gelasse, od infiammasse il core; 
E giunser esse qual di slate un lampo 
O un tuono, che nel massimo calore 
Fa sperar l'acqua desiata tanto: 
Quelle fecer versare e sangue e piaulo. 
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Ma quando a toÌ lo Mìa Bde {Udo 
Tanto pjacw mi dà qodl'aifoiaHito, 
Che senza pena non so mai laBciado. 
Ah per le Belle in san tale mi sento 
Un prestilo d' amor, die a ben spiegarla 
Nel rozzo labbro mio manca l'accento! 
Pur mi convien lasciarle, e dir che osa 
La brutta madre bratta Annasa. 

19 

Tornò Monna Pandolla alla sna Gglia, 
La qual, come sentiste, con Amata 
Tanto s'abbaruffava, e 1« eo«ai|tìa 
[ Dopo averle la storia raeotmiala 
Del romitaggio, e il mio pan^^ } 
A br la lor qpeMtìom lermìnata* 
E guerra ouniaciar sicmiatirlce 
Prima che in campo m jxmaii Niee. 
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La bratt'AoBOsa, k disAtUa odila 
Nel fotal fosso, d' ira fiamm^giante 
Dalla saetta si mordè le dita, 
E ad Amata che staTale d' ÌDnanle 
Si volse come fiiria aagoicrìDita, 
- Goerra! - gridmdo, e il detto Adminantc 
L'eco portò nella riciiia lem, . 
E rìpdé più ToHe: - gntfral gtuaral - 



E - guerra! guerra! - ripetè rAtni^ 
Mentre allo stndo suo rìrolse il ^ede, 
E mentre la campana in su(Hnta , 
£ il corno, e la paletta, ed il treppiede, 
Ogni bellica schiera s'è adunata, 
Ed ogni ufficialessa la precede; 
Ma , siccwne h notte si STTidna, 
I^eriscoR la pugna alla mattina. 



Digitized by GoOgle 



im 

32 

Alla manina, dio spoBlar del giurno 
Da <^ni parte si sentono cccheggiare 
£ paletta, treppié, campana, corno, 
E il bisbiglio, e il trambusto militare. 
Un moto general ferve d'intorno, 
K come flutti in fortunoso mare 
l.e gentil donne, e la più vii marmaglia 
Già vengoQ tutte a general batiaglts. 

S3 

Or dunque è il tempo che ri sa descriUa, 
Amate Doooe, qndla pugna, atroce, 
E che la naye mia io tragga dritti 

Ad imboccare la difficil foce; 
Ma se alcuna di voi non istà zitta 
lo troppo in alto dovrò alzar la voce: 
Se questo risparmnr toì mi volete, 
Sapete bene coia far dogete. - 
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Di qiu sci sdiiere aoa la gente beHa, 

Ed ogni schiera ne comprende cento; 
Di là contiene il doppio la rubella, 
ìVon ostante lo stuol prigione, o spento. 
Monta Amata un dcstrier con ricca scila, 
Ct^erta rìcanata, e fren d'argento; 
Àmosa poi a guerreggiar si ret» 
Sovra wu mola eh'è d'ut occhio deca. 

In questo laogo coavetùenfe panni 
n dirvi alfine se di qoai maniere 
Pagnaron quelle donne, e di qnal'armi 

Erano armate It? donnesche schiere: 

Assai prima poteva ricortlarnii, 

E ho forse trascuralo un mio dovere; 

Or lor ^xò, se fino qui tuancai: 

Meglio é nna volta aver, ehe aver ^mmail 
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Cosi potesse Un il cndHoKe 
Che riviililn ba da capo a' piedi 
n conte, U marchesino, od il dolloru: 
CoA poleaser dire tanli eredi 
Al buon testamenlario esecutore; 
Cosi potesser dir tante Miledi 
A qudli che lor teugono i regi§lpii 
E sun dei beni lor primi mÌDistri. 
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lo lo dico, e lo Io. - A quelle ioaae 
Diè r armi ttùa», fìuoMt paim; 
DoMfoe aw «» usberghi) e wdo m goMe 
AndaroBo a dar pn>Te di iHamm» 
E da sale Tetmie o da wAaaae 
Armi varie di traqwa e di natnn 
StaccaioDo, coUeii lanciB) spadooi; 
Altre s^sdi staccftr, «Un bastou. 
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Nel partir da Milano un parapiglia, 
£ tanta confusion fra quelle squadre 
Successe, che la mamma della figlia 
^ìcordòssi, e la figliuola della madre. 
Sconvolto l'ordia fu d't^oi taraiglia, 
E vider tesi atiUe cose lutare, 
Ed armari le 4awe, e andare in tiiupo. 
Non ddta elwla. wm idFirf al ìaaifa. 



Or come & molo che nel suo finire 
velece si fà, in queslo gUoao 
Ceatoplicati soq gli sdegni e l'ire. 
Suona per l'aere della guerra il corno; 
Le BrnUe stanno già per assalire; 
tiuardan le Belle ansiosamoate interao 
Se rei^OBO locegni, e in 4^talo ptMt» 
Il ^rawD d«Ui) SroUe 4 aaptt gHutn. 
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E qni comincia la feroce mischia: 
Feroce ognuna dal profondo mug^e; 
L'aria di gridi, e di lamenti fischia, 
Taluna insegue, e talua' altra fugge; 
QueslA con quella lotU , e insiem s' iuvischia , 
E quella e questa mi colpo sol dlstnq^: 
Tulle c(»iin» dt hmce Aufiino, 
Sì mofdana, sf sg^taHMe, si aceivAno; 



Si accioHano, ed in man di qualche Bella 
Restan di qnaiehe. Bmtta i fintf ried; 
Si sgraffiano, e al di inor ddia gonnella 
Vengon di qualche Brutta e cenci e impic^; 
Si mordono, ed a qualche vecchiarella 
Si veggono cader denti posticci; 
StmOrao alOBoe un pestfhnte fiale, 
Perdiè bimp pi^to tt'nleerl H palato. 
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Ma le Bruite di numero niaggiorp, 
E con un cuor dell'altre più rabbioso 
Tinger facean di sdegno e di rossore 
Il volto al gentil coro ed amoroso. 
Ogni Bella vedea eoa aao dolore 
Quanto fiMM il uno stalo perì^ioso, 
RiBettfdo che usa oentro dM 
Dorea óUemia le bandiere sue. 



Mcrite £ loro erano ^ ii cadute 
Qoal 6<x poreono nd materno sMo, 
E le langoide Inci ed abbattute 

Vulgean l'ultima volta inverso il cielof 
Poi colle labbia eternanieate mule, 
E già cosperse del mortale gelo 
BaGUYttt le ctM^agM, e VMlle iidutn 
Aprian la ma ad un duntto pimto. 
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Fra questa era morente Berenice, 
Cui fiero colpo ha trapassato il petto. 
Ai detti estremi di quella infelice 
Forse pleiade avrìa sentita Alelto (o). 
Con Ooca voce: - Ah, mie compagne! dice. 
Bai valw vo^ro la TeadetUt abietto: 
Possa la mxte niia far che le Brulle 
Sian per t^a vostra alfin dialraUe. 

35 

Afa che dirà mia madre, allor che a lei 
Fìa riportata la- fatai noTella? 

Poveretta! Nod puole gli ocebì miei 
Chiuder colla sua man pietosa e bella! 
Ne morrà di dolor.... Ah nò: gli Upi 
Serbia la madre alnaen .... Amiche, ah s' ella 
DeJla nu fi^ia vi doBunda Biai, 
INlele di' io monmdo la cfaUtaiul' 
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VUeh dw..» l'estrano.... mio reqpiio».. 

Era diretto a lei lei sul Inwnara 

ISìvciIere e inandar l'ultimo ^iro>». 
Nel SUD bacio d'amor....; che ciò Degan 

Fortuna avversa e quindi il mio nwipim 

Per lei che tanto la sua figlia unara, 
Sortia dal petto.^ Amala..», taàu^, «MioI 
Muojo».. ci rìredremo in seno. a Diali - . 



Disse, e spirò. Restar le bid imnurfe. 
Sparì dal labbro la TeiBugUa nwa, 
Di puro pg^io si vestir le gote, 
E morta ancor fu bella ed amorosa. 
L' anima sua infra V eterne rote 
Volò leggera candida gloriosa, 
E lasciò in terra tat magia d'amore, 
Che alle conorti Jacerava S core. 
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Mentre apriroM eoore «Ht- pieUto 
. Le Belle Donne, le nemiche Iwo 
Fremevan di furor, di crudeltate. 
Annosa poi come ferito toro 
Grìdara: - Vendicale vendicate 
I boti ricavali da eoMoro, 
ffianto è meaunto: 8e voi ^ete ardile 
Nd l<»o pitti renaio cor ftirite. - 

39 



Siccome al fooco aggiunto zcito o pa^a, 
S'accreaca ia m'bUmOa ardente vaniiw; 
Cosi per qnel discorso la Iiatlaglia 
D'odio novel, d'ira novella avvampa. 
Per ogni doie si percuote e taglia, 
Orma sanguigna nel terren si stampa, 
E Del SetiMt e Bd loeBar pcnioaK 
Le Brutte ffm Mèb le loro pone. 
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Di non minor vendetta erano ardenti < 
Le Belle per l'estinta B(!renia% 
Ma pure le meschine eran perdenti 
(Chù con la forza il ragionar non litifr!) - 

- Quando si nUroo beline stnimend, 
E in mezzo al «ampo pfesentcnsf IHee - 
Colle 8oe torti e vfadtoid seUeMt, 
Col dM nlratit e colle prigioniere. . - - 

41 

Senti Amato od e«ior dolce soonceFto: 
Amar p/à»» oagiea di- bplo.^tawlo, 
Amor cbe pria nel sen stava coperto 

Ora la trae verso l'amante a voto. 
]>i Berenice rammentando il merlo 
Nicc e le sue bag:&àr di . pianto il suolo; 
Ma il PocMbo eoa lor aai:s'iBtndtffnej ' 
Ed anelasti) «Ila mk'.SàM. Tenne. - i > 
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E come a ragionar semi d' amore 
Allur la circostanza gì' impedisse. 
Uno sguardo, un sospiro ei mandò Aure, 
K senza dir, tutto alla bella disse. 
Amata che seoliva w pari ardore - 
SiiU' an^tor le ya{^ tawi iStmt 
E eoa muta jfavdla m. ci^h>: 
Tufo puole UBO Bguirdo ed-on laapitol 



Paiea che VitotliM • lei dioÉMC: - 
- Quanta» vaiBta'ptiud di 1» loattml - 
E che la bdl' amante nspoadease 

Non esser l'amor suo sospetto, arcano, 
E che della sua fe'pur gli volesse 
Dire te prove, e iì^r loce» eoo mano; 
Ma UkBvieni par poco i aoUi 
Tattà bollir» d'-alttf adegw I petti. 
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Come, spento T amico del Pelidp, 
L'ira dei Greci raddoppiòssi a un tratto, 
Piegòfisi Achille ad abbraccinr t'Atrìde, 
E segui poscia il san^inoso fatto (4-1; 
Così sovra le Brulle inique ìnGde 
Piomban le Belle disdegnose ratio: 
Per vendicar l'estinta Berenice 
Pugnano tulle, o in specie Amata e Nicp. 
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Ma qurllc brulle streghe speltinatr 

Coi fiero braccio e collo sguardo arcigno 
Vanno pel campo a guisa d'arrabbiale, 
0 invasate da spirilo maligno. 
Non così freme l'oragàn la sialo, 
Con men furor precipita un macigno 
Come da lur precipilcvolmenle 
S'urla e si balli- la nemica gente. 
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Ha come sco^ al lurtlir delL'Mda* 
O 4iiu%e aimosB all' idftuiar d) Noto* 
Onesta non scuote «he le vecchie fraode. 
Quello il doi^ ritiene e il capo immolo; 
Tali le Beile in ver le furibonde 
Mostran petti di marmo e non di loto, 
E ribattono destre ì loro colpi 
Si che mm v'è chi di viltà le incolpi. . 



Amata vucde che nessuna porte 
Pimteo «Da foV» ValenttM 
E Fiato , e che ri nM^no fo diapnte. 
Alla Bella oUediaee U buon Ducano 
E frena il core Viofpt^ di Marte; 
Ma il forte salrator del pellegrino (5) 
Dà un colpo di botoo di lanla in laato 
A qnaldie Bnilta che gfi passa aceaalo. 
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(.3 strafre i' tronrral ni-l campo hnitlo, 
CadiHi le brutte, come cade neve. 
Antala c Nice \okiii da per luUo, 
Fanno scnlire iì loro braccio greve. 
Portano al Iato lo Sterminio e il Lutto: 
Per esM qud terreno il ssa^e Uevc 
Le Belle «otto tale disdpliaa 
Eseculricì ma di' alta rana. 

Taluna è speMa a Sara di laBÒate» 
E cade rotokme nella polve; 
TalUlti-a cade a furia di stancale, 
E dal suo Gor)>n 1' anima dissolve; 
Son altre cogli spiedi isbudcllal*> ; 
Più d'una gli .occhi stralimati volve: 
E s'ode iw feneral ^tào d'orróre, 
E il sosi^r di «hi lanette e di chi maxan. 

16 
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La scarna Morte in abito da festa 
Colla sua Talee in man ride e passcgglia, 
E □ chi le braccia tronca, a chi la lesta, 
E le ferite vittime dileggia; 
Nè per pianto o pregar ella s'arresta. 
Anzi al ferire sempre piò é itteggis, 

Nome e insi«n Saowdi^eBsa, a mi tratte 
Gii delle Bruite nn'ecabnibe ha Eatto 
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Anzi più d*uua > Nel fera] conflitto 
Tira le calze e già basisce Gnocca. 
Al termìn da natura a ognun prescritto 
Giungono la Bisticcia c la Pitocca; 
E con il cuor di vano siieiiiiii afllitlo 
ChiudoQ per sempre la fetente bocca, 
Insieme ad altre molte, la Lasagna, 
La SlfìUoita, la Grilla, e Cuticagiia. 
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Alcune Bruite avean per armi i spiedi, 
Che quando li Icneano al fianco cinli 
Li sirascbiavan Qbo dietro ai piedi 
Di n^rsin lox^, e d'atro saages liuti. 
La SAfnitona fra i guerresdu medi 
Uno tollo ae araa dei pA diitiMi* 
Che MTla buon )>ot fare armalo nit tMe, 
E fi suttA per 4^ weraB dae. 

53 



Con quest'arme a due man la Sagratona 
Seii va per infilzare l'Enrichetla, 
Che coU' agilità della persona 
£vìta il colpo, ed a menar s' affetta 
Un gran fendente della spada buona, 
Che in due parti alla BruUa il capo- (ietta , 
E cadere la fi -oon sol gitila. 
Ma fuor dei miih toni, priva dì MÌtM. 



Digitized by Googic 



54 



E la SeompiccMi fian 0* ardimMdo 
Viene aDe prese con (^nevra snella. 
Fortuna alquanto nel morta) cimento 
Sostiene incerta or questa parte, or quella; 
Ma la Scompicda aiiin cede all'evento, 
E già M dispera; ché bt Bdk 
Dritta le caoeik fai sia spaia te bocca. 
La crolla, riadictn^a,-la traboeea. 

■ S5 

Monna Pandirifa armata (ti baslcxie - 
A molte Bette h» 4ato bastotute, 

E, se non erra la costdlacione. 

Crede di far prodezee segnalate: 

Misura un colpo, oli somma pretensimke ! 

D' Amata nelle spalle delicate.: 

Ahi! la befana in brvtto.nw 8'inf(dfii» - 

E or ora si diri: bt fù Pandoifa; 
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Perchè la beiV Amata a lei misura 
Un culpu della spada, c noD a caso 
l.e slriscia alquanto nella ftante dlira, 
E hi recide netto netto il nìsei > 
Ad uu secondo colpo le b'wmMì^ ' < 
La tìKBv « «rata aocor fitngfe uVmam; = 

V^Aw^n r onor di tna fMiifflial m-' 



Annosa è in altra parte, e si consuina 
In contemplar la san^inosa lotta. 
Manda dal r^Rb vel[?aosa schiuma 
Mirando andar le sue seguaci in roUa; 
E perchè ognuna ardir novello assuma 
Collo stendardo in man feroce trotta; - 
Ma Nice in metzo dia nemica s^iR-a 
Le toglie a fona la maggior baadten, 

i6' 



Digitizsd by GoOgle 



Che era del color d' un nero farle . 
E di fregi d'argento frastagliata; 
Di quà d'uD tempio v'erano le porle. 
E in mezzo la Fortuna occhibendata. 
Di là il tristo emUema Morte 
V'era in nn teacMo, e sotto riportata 
QoesU iscrisioa: - Co>l togluh ,lb stelle 

ChK noi HJBSUM VVSKBi TUTTE LE BBLLS! - 



Amata avea broccato il suo destriero, 
E andava a sostener la prode Hice; 
Ma, visto in suo potere il drappo nero. 
Alle compagne, e alle nemiche dice: 

- Sostate allln quest' impeto guerriero 

Troppo la jMigna fa sterminatrice. 

Or ti mostra tu sola .^mosa in WB^ta; 

Ma trema.», trema del mio foro al lampa. - 
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- Ch'io (rfiini non sperar, donna sfacciala. 
Rispose Annosa, non tem'iu la morte; 
Ma forse l'estrem'ora è a le suonata, 
Se la vittoria è sempre del più fwle; 
Forse fra poco di peosier cangiala 
Maledini la tua siustrt sortel 
EectMui: a tutte prove bo pronto il pcUo; 
Tb mi disfidi, io la di86da «jcetlo. 



È tanto che ti cerco, ho lauta sete 
Del sangue tuo, che se noi verso bitlo 
Più sperar non potrò vicende liete. 
Viver dovrò in un perpetuo lutto, 
Sp. varcar li farò l'onda di Lete (7); 
Più non mi cai se il campo fia distnitto, 
Se riederò in MUto priva di sccnla^ 
Se rinuorò sovra te moria morta ! - 
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- Qui non vonni a garrire, o iniqua c puzza. 
Soggiunse Amata, io venni ad altro ^oco. 
Vedrem se braccio bai ta, se hai tu tona» 
Pari alla lingua, oppor ci manca un poco» - 
Cosi dicendo fece in tomo piana 
P«- quanto fl permettBiii-lt gente e fi loco* 
E conquahai nH^lio in soli* arcione 
Si preparò alla final temone. 

6S 



Della finale e singolar battaglia 
Col suonare dei comi il s^no dassi. 
Quinci la bella gente, e la cinrmaglia 
Quindi si accerchia, e tacilnma stassi. 
Già è sopra Annosa, Amata già si scaglia. 
Già vellosi a trovar coi spiedi bassi: 
È cosi fatìe la |ràiian oÌm, 
Che basta qnad a temiiur 1* iminvsa. 
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D' Annotta il lungo spiedo era dirotto 
A trapassar d'Amata il petto e il core; 
Ma del cavallo trapassoìle il petto, 
Cliè sorse in pie' nel bellicoso ardore. 
Lo spiedo della Bella piii perfetto 
Guidato al tegao ds più ^rao valràe 
Poo> arrìa dato alla nemica gatto 
S*e* noD area la boaaa stecca al busto. 

6S 

Ma 1* avera d' acciajo sopraOìno, 
E U fennossi la ferrigna punta; 
Col suo corpo restò quasi supino, 
Nè qndlo è il solo danno; che per giBRtaf 
Mfiiilri' v,i il PS tomoli andò il rio destino* 
E per alzarsi le sue palme impunta, 
Comincia la sua mala a tcaldtrare, 
E l'è fona per terra sframanare. 
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Onesta la mula ha giii cactaali in terra, 
E in terra è l' altra pel cavallo morto. 
A pie' cominciali sanguinosa guerra, 
Armate entrambe d'un coltel non corto. 
Ciascuna la nemica tssale e serra 
Seaza ptetede ntr, mia coidarto. 
Annosa alfia dafla mmùM BeUa 
Piagilt Tiow in meno a una muinmiUa. ' 



Fa:-ahtl.»-; uè ceder vuol benché squarci^ 
AMiia del ferro la sua veste e il aeMu 
Tente Teru* siccome disperala, 
E non inulte vuoi morire almeno. 
iiuìia nemica s'è di già scagliata 
Col cuor di stizza e di rovello pieno; 
Ma la ferita cbe n diaacertMu 
Bestemmiawlo la & cader solF erin. 
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(ìttUndo Amata il ferro eaduia: - ho vinto! - 
£ corre ad abl)nicciar la Bella gente. 
Lo stuolo Bruito è Ai pallor dipinto. 
Tutto si sbanda, c fugge immantinente. 
Pare ad Annosa il sol sia quasi estinto, 
K altèra ancor bestemmia orrendameBle 
Come in Parigi Rodomonte reo, 
0 presso Tebe 1' ^pio Capaneo (8). 



Bestemmia, e smania, e d'atro sangue irriga 
La terra intorno che un rnscello pare. 
Cresce ognor piiì la sanguinosa riga. 
Corre nel fìume, e c|uindi corre al mare. 
Alto dolor, furente amor l'istiga: 
Vorrla più dir, ma non può più parlare. 
Spira r anima alfine» e in seiapileno 
Scende nel leu del tenebro» averno. 



Digitized by GoOgle 



70 

Insepolta restò U bob cwogmi 
Conoe ancor quelle sue compagne. 
L'aqaita vpihip, il corvo c la cicogna, 
E i lor mnmbri porlàr por le campagne; 
La volpe li porlo nella sua fogna; 
In varie parti le affamale cagne; 
Le sozze strigi, ■ barbagianni, ì gufi 
PorlaroD tal vivanda ai loro tufi. 



n 



n Ksio ddUe Bruite dilegaòsti 
E andb, cone t* bo de^o, spaif^g^Ma 
In pireccbie dttidi idfin fennàtsi, 
Don per caihà fb ricoTralo; 
E alcuna di Uù Brattfi inaritòssi 
KpMn, agueniOfa vecdiio.oa sgangherato: 
La ram fe' obe per disgnoìa nostra 
Troppo .lAlNMidattte in fina a noi si mostrai 
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Abbandonàr le Belle vìticttriii 
Quella già resa pestilente valle, 
E per ascender sovra le pendici 
PresfT [iinlosld il più spedito calle, 
l'ili non avendo a paventar nemici, 
Né vi essendo chi avesse a tonneulidle 
Sposàro al suon di celere canofe . 
limi di gloria, c cantici d' amore. 

78 

Amata poi ben lieta del saccesflo 
A VatamìB «h'd ancor per 1^ tremante 

Corse, e sì strinse in un soare amplessOi 
Che prova a lui di quanto amore è amante. 
Non si parlaron essi che sommesso 
Pel petto gonfio e di piacere ansante: 
Egli le dutM : - Dell* Amore il Dìo 
JUfiB <à anidel - Ed atta: - Alfln sei luol * 

"7 
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Id questo ecco cavaUi e cavalieri 
VeggoTt venire, e con gmtil flsino 
Le Belle li conlemplan volentieri. 
Riconosciati son da Valentino 
Gli scalpitanti fervidi destrieri, 
Verdtiik sapete ben ch'egli è il Duellino, 
Ed esclaoia: - Su quei dorali arcioni 
Ecco il IHica a noi viene, c i suoi Burom. 

75 

Venivan essi aUor dalia città, 
Sion moecde un part^giar Aeipunte- 

, Per le BdSe, e le Brutte; e in venti 
La mobil aura della bassa gente 
Or dietro queste, or dietro quelle và; 
Ma quei che stanno in carica eipinente 
Vorrian mostrar di niuit partito avraet 
E in cnKeu» è ia cuor chi li pOà iMÀ vedere 
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Di falli quei Baron ch'erano in sella 
In apparenza giuslì e prudenziali 
Parle^giavanu in cuore per la Bella, 
E per le sue seguaci eran parziali. 
ChiamiTano l' Annosa una rubella. 
La dkemi cagione di qua mdi» ' 
E bramavan di caor eh' essa e le Brutte 
Beilaiter viato, [vcee> e aneor diitnitte. 



Il Daca col Dnchino era irritato, 
Perchè tornando dall' imperatore 
Prima d' ogni altra cosa avea pensato 
A riveder la donna del suo cuore: 
Kd ei teneva che per l'uom di sialo 
Esser non de' prima passion l' amore. 
Or viene a rwiip<^iiarlo, ed è «palilo 
Pel atio che poe* anzi avete udito. 
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Egli soyra d'un colle e i caFatierì 
Di quella pugna sono spettatori, 
£ spronan lieti i fervidi destrieri, 
Terminate che son onte e furori. 
Giunti alle Belle in modi losioghieri. 
Fanno ad Amata i ben éamtt oaori. 
Fin il Duca su lei r attnto ciglio, 
E di bwm grado poi perdn» il fi|^! 



79 



n figlio grato a tal benignità 
Bacia la mano d Duca goaitaw , 
E ringnudaDdo la di lai bontà 
Dice: - Mancai; ma se ne incolpi amwe^ 
Ma chi dal career liberato m' ha 
BicoDoaeaua vuol dal nostro cuore. 
Vedi ta qwsto Frale, o padn mie? 
X lai Timor, la vita a lai degg'ìo. - 



Digitizsd by GoOgk 



'80 



E il Frate eaìbk fìnri: - Io «tm ho ftUo, 
O Don, MiHa dw il mio doreie. 
L* avar da im gnu perioQfe aountto 
n figlio Ino é por me tal pìaoHe, 
Cile renale nOD In. - E per tal IMla 
11 Duca gii so^iuage di volere, 
Poi ch'egli aveva l'eremo lasciato. 
Farlo BarcHiei o Consiglier di stato. 

81 

- Sirei saper non voglio di Consiglio, 
Allettarmi bob pad la Baroaia. 
Ora che salvo t' bo rendoto il fif^o 
Voglio tornar nella rip^M ** nùa; 
Là i giorni panesó éà. bnre eai^io, 
E anft dei miai pouier k compagnia: 
Li piA die in «erte vinvfr gioofifido, , 
Più lieto Ti ilMò che in neùo al mmiol -> 
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Piacque al Duca il parlar dell'uomo saggio, 
Che già da lui prender volea comialo, 
E ai sr^guaci ordinò che il romitafgio 
Si fosse a spese sue rifabbricato. 
Allor Fra Stof^ fece quetl* omaggio 
Che mostra un cuor ricoDoieefite e grrto, 
E augnruido aifjli I^mbì tt ben éA chOo, 
All'eremo lemò. contorto e anHo. 

83 

Pulito il Frate, ecco venir quel tale 
Grande e grosso Dottor di conladìaf, 
Che con prosopopèa magistrale 
Mirallegri facpa tosco-latini: 
Ecco Messcr Causeperdute, il quale 
Dice ad Amata, al Duca , e ai Paladini 
Le tante €Me di stpor fenoode, 
Mi l'rto^oaua saa iiiTan ptahode; 
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Che tutu intenti sono « qvdl'imeDe, 
Ch' io cantar non vi so eoa, depui rima. 
Nessun sì cura di Teder le soene 
B'nn rilliDo Ikottor, nessan io stima. - . 
A MQano v«lw col caro bene 
Vorrìa l'amante cupida: ma prima 
Pensa di dar condegno premio a Nice, 
Condegna sepoltura a Berenice. 



85 



Altre tombe si danno, ed altri onori 
Pria cbe alla patria facciano ritorno, 
E coronate poi di lauri e fiori 
MaoTon le Belle al patrio lor soggiorno; 
E mentre par cbe mille aliti vomì 
Alla sdiiera gentil Tdino iatminu, 
I Fidanzili coi TeasUli in dmoo 
Fu beUs mostra nell' entrar Milano. 
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Posto dento aSItao à laro piede 
Se ne andaron i^i Spo^ fortanÉH 
A giurarsi noi tempio eterna fede, 
Sendo dal Duca sempre accompagnati. 
Videro bon che il elei reaJea mercede 
A valore, a Ijellà; e quindi entrali 
In regia casa al dolce suon dì celerà 
La stanza aprirò, CTlr&r,cIiituero..»elce(en! 



rmt DEL CANTO QUARTO ED ULTIMO 
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A^NOTAZIOHI 



AL CANTO IV. 
ED ULTUO 



(i) Clono, detto Binxmte, si inda ordinari »- 
meate dipingere con due volti per la pre rogai Ira 
cbe gU b1 attribnlTa di icoprlre l'aTTenlre sona 
dimenticarsi il passato. 

(3) Proerule tiranno , per eguagliare I forestieri 
alla misura del suo lelto, lor Ttcei» tagliare 11 ri- 
manente delle gambe, che sporgevano in ftiorl. 

(5) Vedasi la Nota (io) al Canto III. 

(t) AUUamo da Omero neir Iliade , che dopo la 
Btoite del mo amico Patroclo Achille flnalmenle 
delermlnù ad oacir roorl dalle sue tende ; 4imei>< 
ticò le oBbw ricerote da Agamennone ; ed uccia* 
In dodlo EttoiD l'iKK^e di PaUoeto, 11 aottegno 
del Traimi. 

(5] SI rammenti il Canto L - 

(6) L'Ecatombe era mi sacri Odo di cento boni, 
cbe dagli aodcbl al heera per ooorare , e per pia- 
rne gli Del. 
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(7) Ceffi uno del anral dell' Inferno nrolenlita 
dal poeti. EsM al dire di Virgilio perder fUceTa ai 
morii la rlcordaBia del panato: et lottffo oWvia 
votant. 

(R) Ariosto e Stailo a qneall due Iwart a corai- 
VloM.mad'DaTalorfcrooeennlboiMhi, nono dire 
mille brarale. e Tomltare mille empleU; l'ano 
neirortoido Ftaiato, l'altro nella TisDofìte. 
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